
Colpo di scena 
a Oppeano: a

poche ore dalla
presentazione

delle liste per le
elezioni, 

Montagnoli si
candida al posto
di Giarretta, ma

assicura: 
«Pietro Luigi 

farà parte della
squadra»  

di Matilde Anghinoni

A poche ore dalla presenta-
zione delle liste, nella lega di
Oppeano si consuma la notte
dei lunghi coltelli. A farne le
spese il sindaco uscente, Pie-
tro Luigi Giaretta. Giaretta
aveva dato la sua disponibili-
tà alla squadra e la sua candi-
datura a sindaco, per il terzo
mandato consecutivo, sem-
brava cosa fatta. Ma proprio
la sua squadra, un paio di
giorni prima della presenta-
zione ufficiale delle liste, ha
scelto altro. Pietro Luigi Gia-
retta non sarà il candidato
della Lega per la corsa alla
fascia tricolore. Al suo posto

Alessandro Montagnoli,
che alle spalle ha un doppio
mandato come sindaco di
Oppeano e i ruoli di consi-
gliere regionale e parlamen-
tare. Attualmente consigliere
comunale, Montagnoli negli
ultimi anni si era allontanato
dalle cariche più in vista, e si
ripresenta a sorpresa per le
prossime elezioni. 
«Me lo ha chiesto la squadra
– dice – e per amore di
Oppeano ho scelto di tornare,
ma il gruppo che ha ammini-
strato negli ultimi anni non
cambierà».
Nemmeno il sindaco Gia-

retta?
«Anche Pietro Luigi rimarrà,
è parte della squadra e secon-
do noi è questo quello che
conta: non tanto le singole
persone ma il gruppo in sé.
Vogliamo riproporre la buona
amministrazione. Il program-
ma non cambierà, punteremo
ancora di più su scuola, gio-
vani e mondo del sociale».
Quindi, la squadra non cam-
bia, e il programma pure,
“solo” il candidato sarà
diverso. 
Intanto il PD candida Sartori.
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di Jacopo Burati 

Un grande successo di parte-
cipazione per “Idra 2024”,
l’esercitazione sul rischio
idraulico organizzato dalla
Protezione Civile ANA che ha
coinvolto sei comuni della
pianura veronese. 
Il centro operativo è stato
allestito a Bovolone al palaz-
zetto “Le Muse” all’ex base
militare e al parco del Mena-
go. Altre operazioni si sono
svolte a Isola della Scala (al
ponte della Torre Scaligera), a
Nogara (Mulino di Sopra,
Mulino di Sotto e valle del
Tartaro), a Castel d’Azzano
(al “Fontanon”), a Salizzole
(alle scuole comunali) e a
Isola Rizza (ex caserma del-
l’aeronautica). L’esercitazio-
ne ha previsto la simulazione
di alcune attività in emergen-
za nel contesto di un ipotetico
evento meteorologico caratte-
rizzato da forti precipitazioni.
Il raduno ha avuto numeri
notevoli: circa 300 volontari
provenienti dalle Squadre
Zonali, dai Gruppi Speciali-
stici, Alpini, Amici degli Alpi-
ni e altre associazioni di pro-
tezione civile. L’esercitazio-

ne, oltre allo scopo formativo
dei volontari di Protezione
Civili e A.N.A. della Sezione
Alpini di Verona, ha avuto la
finalità di riscoprire ambienti
territoriali particolarmente
vulnerabili della pianura
veronese, tra i fiumi Tartaro e
Menago,  attivare operazioni
di prevenzione e l’operatività
dei volontari in caso di aper-
tura dei Centri Operativi
Comunali (C.O.C.). 
«È stato un orgoglio per il
nostro Comune ospitare tutti i
volontari provenienti dalla
Provincia di Verona – com-
menta il sindaco di Bovolone
Orfeo Pozzani –. Siamo stati
impegnati in tre giorni molto
intensi e abbiamo messo a

completa disposizione il
nostro campo sportivo, la
base militare e il parco Valle
del Menago. Queste esercita-
zioni sono fondamentali per-
ché bisogna essere preparati
alle più gravi evenienze
meteorologiche. Gli operatori
della Protezione Civile e gli
alpini sono i nostri “angeli”
perché tutti i giorni si mettono
a disposizione per salvaguar-
dare il nostro territorio. Negli
ultimi anni ci sono state
importanti alluvioni, soprat-
tutto in Emilia e in Toscana,
ma i nostri operatori sono atti-
vi anche sul territorio interna-
zionale. A loro va tutto il
nostro supporto». 
«Una manifestazione fonda-

mentale per essere sempre
pronti in caso di calamità
naturale – ha spiegato il presi-
dente della Provincia e sinda-
co di Nogara Flavio Massi-
mo Pasini –. I cambiamenti
del tempo sono molto repenti-
ni e gli eventi climatici sono
spesso imprevedibili. Avere
personale preparato, qualifi-
cato e professionalmente
adatto è un obiettivo impor-
tante. Siamo sempre alla
ricerca a questo proposito
della collaborazione di citta-
dini più giovani per favorire
un ricambio generazionale e
affinché si possano avvicinare
a un tipo di volontariato pro-
fessionale e dare così una
mano concreta al territorio».

PROTEZIONE CIVILE. 300 volontari nell’esercitazione provinciale

Dal Comune 180mila
euro per la sicurezza
Il Comune di Cerea investe sulla sicurezza. L’amministra-
zione ha presentato un piano di finanziamento di 180.000
euro da fondi comunali per il potenziamento della videosor-
veglianza e dei controlli sul territorio. Gli investimenti
riguardano la riqualificazione delle 107 telecamere in dota-
zione e dei dieci varchi per la lettura delle targhe, oltre che
degli apparati radio per la trasmissione dei segnali alla cen-
trale operativa. 
«Abbiamo investito fondi di bilancio per rendere Cerea più
ordinata e maggiormente presidiata – spiega l’assessore al
patrimonio Stefano Brendaglia –. Sicurezza e decoro urba-
no sono gli obiettivi principali di questa operazione».
Inoltre sono state triplicate le risorse economiche – da
8.000 a 22.000 euro annui – a disposizione della Polizia
Locale coordinata dal comandante Massimiliano Gianfri-
do per il controllo territoriale. «Ci sono le giuste premesse
per migliorare il monitoraggio del paese – commenta il
comandante Gianfrido –. Saranno per questo implementati
nuovi orari di pattuglia, dalle 18 alle 24 e dalle 19 all’1,
soprattutto nel periodo estivo e in coincidenza di manifesta-
zioni in aree pubbliche». «Riteniamo sia importante inve-
stire sulla sicurezza e dare modo alla Polizia Locale di col-
laborare in maniera più continuativa con i Carabinieri –
aggiunge il sindaco Marco Franzoni –. Le telecamere,
dotate di tecnologia al passo con i tempi, fanno da deterren-
te per i malintenzionati e soprattutto rafforzano le indagini
a seguito di infrazioni, episodi sospetti o abbandono di
rifiuti». (J.Bur.)

Cerea

Idra: missione compiuta

Denunce dei redditi:
cosa bisogna sapere

È iniziata la campagna fiscale 730/24 – il contribuente ha
tempo sino al 30 settembre 2024 per presentare la dichiarazio-
ne dei redditi. 
In alcune situazioni il contribuente è obbligato a presentare la
dichiarazione dei redditi per conguagliare le imposte. In parti-
colare se nel 2023 ci sono stati vari rapporti di lavoro e quindi
il lavoratore riceve più di una Certificazione Unica contenente
i dati degli stipendi incassati dai vari datori di lavoro.   
Ci sono inoltre vari enti che erogano dei “denari/contributi”
che vanno regolarmente dichiarati come, ad esempio, Cassa
Edile, INAIL che rilascia CU per un periodo infortunio, INPS

che rilascia una CU per le Naspi (disoccupazione), Enti Bila-
terali che erogano contributi che sono assoggettati a ritenute. 
Con la dichiarazione dei redditi si andranno a conguagliare le
ritenute fiscali. 
In molte situazioni invece il contribuente presenta la dichiara-
zione dei redditi perché intende recuperare parte delle imposte
pagate, andando a dichiarare spese sostenute: spese mediche
sostenute per se stessi o per i familiari a carico (si ricorda che
molti materassi sono considerati dispositivi medici e come tali
hanno diritto alla detrazione del 19%), spese scolastiche (asilo
nido, scuola materna, quota iscrizione scolastica, spese per la
mensa, iscrizioni all’università), spese sportive (massimo 210
euro per figlio, dai 5 ai 18 anni), versamenti tracciabili (banco-
mat, carta di credito, bonifico) effettuati a palestre, piscine o
associazioni sportive dilettantistiche, assicurazione rischio
morte o invalidità permanente.



Paolo Serini pi-
lota con 16mila 

ore di volo sugli elicot-
teri è oggi il manager 
che con Roano Grandi e 
Jacopo Foroni gestisce 
lo sviluppo di Air Cor-
porate ed è di questo 
progetto un po’ il padre. 
Che attività svolgete qui 
a Villafranca?

«Qui gestiamo eli-
cotteri nostri e di altri 
proprietari sia operativamente che tecnicamente. Utilizziamo ov-
viamente gli elicotteri e gli aerei di nostra proprietà per traspor-
to passeggeri. Su Villafranca, però, abbiamo anche un centro di 
addestramento virtuale che serve sia per la prima licenza di pilo-
ta privato sia per raggiungere tutte le licenze professionali. Non 
scordiamo che l’attività sui simulatori è diventata assolutamente 
indispensabile per poter testare le capacità di un pilota nelle condi-
zioni più disparate che possono accadere  durante un volo. Soprat-
tutto le condizioni anomale, quelle in emergenza, che richiedono 
un’esperienza particolare  che con l’elicottero non sarebbe possi-
bile riprodurre. Un training avanzato che è indispensabile anche 
per servire i nostri clienti che acquistano da noi elicotteri di ultima 
generazione».

«Attualmente l’organico di Air Corporate è di 64 unità. Quando 
nel 2020 l’abbiamo rilevata c’erano 14 addetti. Quindi in tre anni 
abbiamo triplicato il numero dei tecnici. Puntiamo molto sui giova-
ni, stiamo assumendo molti giovani. Cominciamo in-house a svi-
luppare le loro competenze perché nel nostro settore abbiamo  tutte 
figure altamente professionali che devono operare un certo numero 
di anni prima di essere del tutto autosufficienti e rivestire certi in-
carichi. Stiamo molto investendo sui giovani. E solitamente prefe-
riamo tutte persone del territorio. Nel caso che non siano persone 
del territorio per alcune  professionalità estremamente specializzate 
abbiamo visto che molte scelgono di portare qui la loro residenza. 
Siamo orgogliosi del contributo che stiamo dando alla comunità ed 
all’economia locale»

«Ogni anno sono circa 3mila i piloti che scelgono Villafranca e 
Air Corporate come scuola di formazione. Si tratta di professionisti 
che risiedono a Villafranca e contribuiscono a creare un indotto non 
irrilevante. Ripeto, siamo davvero orgogliosi del valore aggiunto 
che redistribuiamo su Villafranca e che contribuisce a rafforzare 
non soltanto noi, ma tutta questa comunità. E noi a Villafranca ci 
troviamo proprio bene, ci sentiamo a casa. Non a caso abbiamo 
deciso di crescere ulteriormente con nuovi investimenti acquisendo 
un altro capannone di questo sito industriale e come quanto fatto 
precedentemente saranno imprese locali a realizzare i lavori di ri-
strutturazione e di adeguamento ai nuovi compiti del sito».

 «Noi seguiamo soltanto una parte del business aereo, il traspor-
to passeggeri. Non svolgiamo attività particolare come eliambu-
lanze, servizi antiincendio o lavori in quota. E quindi la leadership 
in termini di fatturato l’abbiamo già raggiunta: siamo già la prima 
azienda in Europa del nostro segmento di mercato»

II numeri sono impressionanti:
investire 800 milioni di € in 

infrastrutture a terra e mezzi di tra-
sporto (l’ultima generazione di eli-
cotteri – ben 43 quelli acquistati a 
fine 2023 da Airbus:  40 monomo-
tore (H125/H130) più tre ACH160, 
di fatto il più grande ordine ottenuto 
in Italia da Airbus in assoluto – e jet 
per trasporto passeggeri), raddop-
piare il fatturato e l’occupazione, 
portare 3mila piloti a formarsi nella 
propria struttura non è da tutti.

E’ però il palmares di Air Cor-
porate, la compagnia di business 
aviation guidata da Roano Grandi, 
Jacopo Foroni e Paolo Serini che 
ha scelto Villafranca come head-
quartier. E per farlo ha puntato su 
una struttura che, come la Fenice, 
risorge dalle ceneri di un impian-
to industriale dismesso che è stato 
totalmente ristrutturato (dando la-
voro ad imprese del territorio), re-
so autosufficiente dal punto di vista 
energetico con l’autoproduzione di 
70 Kw da rinnovabili e che acco-
glie, appunto, 3mila piloti di elicot-
teri tutto l’anno per prendere il bre-
vetto o aggiornare il proprio e per 
simulare tutte le condizioni di volo, 
comprese le più estreme, sullo stato 
dell’arte dell’industria aeronautica.

Ad esempio, sono diversi i piloti 
nepalesi che arrivano a Villafranca 
per imparare al simulatore – mac-
chine all’avanguardia per elicotteri 
Airbus H125 e H145, installate a fi-
ne del 2023 – le difficili  condizioni 
di un atterraggio sull’Everest anche 
nelle condizioni meteo più delicate: 
un upgrade indispensabile se si vo-
gliono salvare vite umane quando si 
è in emergenza.

Di simulatori di questa poten-
zialità, Air Corporate ne mette in 
campo appunto due: uno è dedica-
to al volo civile; l’altro alle diverse 
attività di lavoro (trasporto in quota 
di materiali, eliambulanze ecc) cui 

vengono chiamati gli elicotteri.
Il vertice di Air Corporate e 

dell’azionista Fidim hanno inaugu-
rato – assieme al ministro dell’in-
dustria e del made-in-Italy, Adolfo 
Urso – il nuovissimo Centro Inter-
nazionale Simulatori di Volo che 
completa così “l’offerta” di Air 
Corporate che oggi si pone ai verti-
ci in Italia per macchine sulla linea 
di volo sia di diretta gestione sia per 
conto di proprietari terzi. L’occupa-
zione è salita ad una sessantina di 
tecnici altamente qualificati, molti i 
giovani, per un fatturato a fine 2023 
di 60 milioni di €.

800 invece i milioni investi-
ti: nella struttura (verrà presto rad-
doppiata grazie all’acquisto di un 
nuovo capannone a fianco della pa-
lazzina direzione attuale) e nelle 
macchine.

Il comandate Paolo Serini, 
16mila ore di volo ai comandi, non 
nasconde la soddisfazione: «Ab-
biamo lavorato anche sedici ore al 
giorno per realizzare tutto quanto e 
ripagare la fiducia del nostro azio-
nista. Abbiamo lavorato puntando 
all’innovazione ed alla sostenibili-
tà ambientale: le nostre macchine 
sono gli ultimi modelli di diverse 
primari costruttori: Airbus, Pilatus 
Aircraft, la canadese Bombardier. 
Ed abbiamo puntato al risparmio 

energetico, ben 45mila tonnellate di 
CO2 non immesse in atmosfera, ed 
all’abbattimento dei rumori. E sia-
mo felici della collaborazione del 
territorio: i nostri tecnici che qui si 
sono trasferiti hanno trovato un am-
biente molto positivo e così i piloti 
ospiti».

Il risultato è il primato in Italia, 
una vorticosa crescita del fatturato 
negli ultimi tre anni, un Ebitda al 
9% contro la media del 7,5 del set-
tore, 100mila passeggeri trasporta-
ti, oltre 70mila ore di volo, più di 
60mila missioni, e circa 3mila se-
zioni di addestramento che genera-
no un’importante ricaduta econo-
mica sul territorio.

E il territorio si è palesato coi 
suoi massimi rappresentanti: par-
lamentari (Matteo Gelmetti), con-
siglieri regionali (Daniele Polato 
e Thomas Piccinini), il presiden-
te della ZAI (Matteo Gasparato), 
il sindaco di Villafranca, Rober-
to Dall’Oca e gran parte della sua 
Giunta: «Villafranca è orgogliosa 
dei risultati di Air Corporate; è or-
gogliosa che la sua zona industria-
le – ben 3mila 500 aziende attive –  
veda riconosciuta la sua centralità 
e non possiamo che essere contenti 
che una realtà leader in Italia e una 
dei primi player in Europa  scelga il 
nostro territorio per crescere».

Comandante Paolo Serini: 
«Orgogliosi del nostro 
rapporto con

Il valore della ricaduta economica sul territorio
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Dai fondi per l’emergenza
Vaia a quelli del PNRR, Acque
Veronesi è riuscita a mettere a
terra investimenti pesanti: 130
milioni negli ultimi tre anni
con la previsione di investirne
altri 300 nei prossimi sei eser-
cizi. Un risultato non da poco
che ha portato Roberto Manto-
vanelli alla vicepresidenza del-
l’Associazione che raccoglie i
gestori europei delle acque
pubbliche (che per la prima
volta ha tenuto una propria
assemblea a Verona) ed alla
presidenza di Sogesid, la
società di progettazione “in
house” del ministero dell’Am-
biente e di quello delle Infra-
strutture.
Il tutto mantenendo una tariffa
sostenibile, tra le più basse sia
a livello regionale che nazio-
nale. I 47,2 milioni di euro
investiti nell’esercizio 2023
rappresentano il nuovo record
(superato di oltre il 10% il pre-
cedente, 43 milioni, ottenuto
nel 2019), soprattutto, sono
stati spalmati su tutto il territo-
rio servito risolvendo emer-
genze croniche (ad esempio

l’allagamento di Porta Borsari
a Verona) ma anche favorendo
l’upgrade di strutture vitali
(acquedotti, depuratori, reti
fognarie) in tantissimi Comu-
ni. Le politiche di risparmio
sui costi gestionali hanno con-
tribuito in modo significativo
al raggiungimento di un altro
dato record: quello dell’utile
d’esercizio, di 2,9 milioni di
euro. Somma che, come in
passato, sarà anche quest’anno
interamente destinata a nuovi

investimenti, a conferma che
quanto versato dai cittadini per
la tariffa concorre a realizzare
infrastrutture che nel tempo
generano valore sul territorio e
fungono da volano per l’eco-
nomia locale.
In crescita anche il margine
operativo lordo (passato da 21
a 23 milioni di euro). Numeri
che delineano il profilo di una
società sana, attiva e in ottima
salute. Una credibilità, operati-
va oltre che economico e
finanziaria, che ha permesso
ad Acque Veronesi di intercet-
tare finanziamenti per portare
sul territorio infrastrutture idri-
che sempre più innovative e
sempre più strategiche in chia-
ve futura, facendolo senza
pesare sulla tariffa.
Significativi sono infatti i
risultati ottenuti sul fronte
PNRR dove agli oltre 33
milioni di euro già ottenuti
(dorsale idrica Belfiore-Vero-
na Est, essicatore fanghi al
depuratore di Verona e poten-
ziamento del depuratore di
Bussolengo) potrebbe aggiun-
gersi a brevissimo un quarto

finanziamento del valore  di
circa 20 milioni di euro per la
digitalizzazione delle reti
acquedottistiche,  che permet-
terà di efficientare ulterior-
mente i sistemi e ridurre final-
mente in maniera sensibile
anche le perdite idriche.
Significativa anche la diminu-
zione di quasi 7 milioni di euro
del debito bancario e verso
altri finanziatori.
Questo è il nuovo CDA della
società: riconferma per
Roberto Mantovanelli; nel
board sono entrati Stefano De
Pietri, ingegnere civile e capo
settore al Consorzio di Bonifi-
ca, nel ruolo di vicepresidente;
Roberta Tedeschi, sindaca
del Comune di Povegliano
Veronese;  Elena Nucci, inge-
gnere ambientale con dottora-
to in idraulica, e Adriano
Pimazzoni, assessore all’eco-
logia e ambiente del Comune
di San Bonifacio. Rinnovato
anche il Collegio Sindacale
dove entrano Giovanni Severi
(presidente), Cristiano Mac-
cagnani e Maria Paola Cat-
tani. 

AZIENDE PUBBLICHE. Approvati il bilancio e il nuovo CdA

Record per Acque Veronesi
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Rinnovo passaporti
negli uffici postali

Si estende alla provincia di Verona il servizio di richiesta e rin-
novo passaporti negli uffici postali dei Comuni inclusi nel pro-
getto Polis di Poste Italiane. Il nuovo servizio è stato presenta-
to ad Affi ed è già operativo anche negli uffici di Brenzone,
Colà di Lazise, Erbezzo, Mezzane di Sotto, San Mauro di Sali-
ne e Selva di Progno e progressivamente coinvolgerà tutti i
7000 uffici postali attivi nei centri con meno di 15mila abitan-
ti. Grazie alla convenzione firmata tra Poste Italiane, Ministe-
ro dell’Interno e Ministero delle Imprese e del Made in Italy, i
cittadini residenti o domiciliati nei comuni Polis potranno apri-
re la pratica di richiesta o rinnovo del passaporto presentando
la documentazione direttamente nell’ufficio postale, senza
doversi recare in questura, con la possibilità di ricevere il pas-
saporto a domicilio.
Basterà consegnare all’operatore dell’ufficio postale del pro-
prio comune un documento di identità valido, il codice fiscale,
due fotografie (di cui una precedentemente legalizzata), una
marca da bollo da 73,50 euro, in contrassegno telematico e
pagare il bollettino di 42,50 euro. In caso di rinnovo bisognerà
consegnare anche il vecchio passaporto o la copia della denun-
cia di smarrimento o furto del vecchio documento. Grazie alla
piattaforma tecnologica di Poste Italiane, sarà l’operatore di
sportello a raccogliere le informazioni e i dati biometrici del
cittadino (impronte digitali e foto) inviando poi la documenta-
zione all’ufficio di Polizia di riferimento. Il nuovo passaporto
potrà essere consegnato da Poste Italiane direttamente a casa
del richiedente. «Questo nuovo servizio va incontro alle esi-
genze di cittadini che potranno ottenere il rilascio o il rinnovo
del passaporto senza l’obbligo di recarsi al più vicino Commis-
sariato o in Questura, risparmiando così tempo e denaro – ha
dichiarato la Responsabile della Filiale di Verona di Poste Ita-
liane, Sabina Dall’Acqua - siamo molto orgogliosi di portare
nuovi servizi nei territori a dimostrazione dell’attenzione della
vicinanza di Poste Italiane alle comunità». 

Poste Italiane

Target Cassetta  Pantheonin

Roberto Mantovanelli,
presidente Acque Veronesi





La delegazione veronese opera sul territorio dal oltre 20 anni  
in materia di assistenza ai pazienti oncologici e di prevenzione

ANT Verona,  
tra prevenzione 
e sostegno

vent’anni sul territorio della 
-

senta il cuore pulsante delle 
attività svolte in Veneto da 

campo dell’assistenza domi-

tumore e della prevenzione 
-

ronese opera tanto sul fronte 
assistenziale quanto su quel-
li della sensibilizzazione e 

-

si possono trovare i prodotti 

frutto delle donazioni dei no-

-
-

-

-

-
no usufruito più di 1000 pa-

-

-

precoce aperti alla cittadi-
nanza o ai dipendenti delle 

-
vece prenotabili attraverso il 

al link ant.it/cosa-facciamo/

veronesi che hanno bene-

prevenzione sono stati 750. 

professionalità delle équipe 
sanitarie e del personale 
amministrativo della De-

-
bero impossibili senza l’im-

-

annualmente dalla leva dei 

reperibile su ant.it/come-so-
stenerci/diventa-volontario 

formativo.
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Debuttano i due baby 
lupetti dalla criniera:
A 4 settimane escono dalle tane, ecco le prime esplorazioni
Le tane e i diversivi che prepara la mamma, non bastano 
più a contenere la curiosità dei due nuovi nati. Così, a qual-
che giorno dal compimento del primo mese di vita, i picco-
li crisocioni decidono di compiere la prima esplorazione e 
annunciarsi al pubblico. Nati lo scorso 16 febbraio al Parco 

-

l’eleganza dei genitori. Conosciuti anche come “lupi dalla 
criniera”, arriverà per loro il manto fulvo, le lunghe zampe e 

che ne decreterà il sesso. Accuratamente gestiti dalle tipiche 
strategie di mamma crisocione.

-
nale per la Conservazione della Natura, si tratta di un specie 
che in natura abita le praterie del Sudamerica. “La mamma 
– spiega Caterina Spiezio, responsabile del settore ricerca e
conservazione del Parco Natura Viva - ha un comportamen-

propri cuccioli, se non durante il momento dell’allattamen-
to. Questo complica il lavoro di un eventuale predatore che

-
da della posizione della mamma. Prima ancora, nei giorni i
cui loro non potevano ancora muoversi bene, Pàlida li spo-
stava spesso per non lasciarli a lungo nello stesso posto. Poi
ha preparato e scavato tre tane vicine, in modo che i piccoli
potessero muoversi tra di esse, con la sicurezza di avere un
rifugio disponibile in pochi passi. Ma non solo: di tanto in
tanto lei si avvicina per controllare dove siano i piccoli e che

vada tutto bene, muovendosi come se stesse semplicemente 
esplorando, passeggiando davanti alle tane. E poi, una vol-

recepiscono l’implicita indicazione: restano nei pressi dei 
rifugi, giocano e con qualunque cosa si muova tra i rami.

subendo la minaccia principale della conversione degli ha-

parte delle auto e attacchi di cani domestici, anche vettori di 
malattie, sono le conseguenze peggiori dell’antropizzazione 
dei loro territori.
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Verona in festa per l’arrivo 
di Papa Francesco
Il prossimo 18 maggio, Ve-
rona avrà l’onore di acco-
gliere Papa Francesco per 
una visita storica che toc-
cherà cuori e menti in una 
giornata intensa di eventi, 
destinata a lasciare un segno 
indelebile nella comunità 
scaligera. Questa visita, ac-
compagnata dal motto “Giu-
stizia e Pace di baceranno”, 
era stata annunciata per la 
prima volta lo scorso no-
vembre dal nostro vescovo 
mons. Domenico Pompili. 
Si tratta del terzo pellegri-
naggio papale a Verona, 
continuando una tradizio-
ne di visita apostolica che 
include le indimenticabili 
presenze di Papa Giovanni 
Paolo II nel 1988 e di Papa 
Benedetto XVI nel 2006.
Secondo il programma uf-

la giornata di sabato 18 
maggio inizierà in Piazza 
San Zeno, un luogo carico 
di storia e spiritualità, dove 
i più giovani, dalle scuole 

di Matteo Scolari elementari alla terza media, 
si ritroveranno per la “Festa 
del passaggio”, un evento 

nella città. Questo sarà un 
momento di grande festa e 

-
te pensato per i ragazzi che 
stanno concludendo un im-
portante ciclo di studi.
Successivamente, il Santo 
Padre si sposterà all’interno 
della Basilica di San Zeno 
per un momento privato di 
dialogo e preghiera vici-
no alle spoglie del patrono 
della città, riservato a preti, 
diaconi, consacrati e consa-
crate. La basilica, uno dei 
simboli più profondi della 
fede cristiana a Verona, sarà 
teatro di un incontro molto 
intimo e spirituale, renden-
do omaggio alla tradizione e 
al legame indissolubile con 
il santo protettore.
Il viaggio di Papa Francesco 
continuerà verso l’Arena di 
Verona, dove parteciperà 
all’evento “Arena di pace 
2024”, che vedrà la presen-

za di membri di associa-
zioni, movimenti popolari, 
studenti universitari e laici 
impegnati in discussioni e 
attività legate ai temi della 
pace e della solidarietà, te-
stimoniando l’impegno del-
la Chiesa nel promuovere 
dialogo e comprensione fra 
i popoli, specie in un mo-

mento come questo segnato 
da guerre e tensioni interna-
zionali e interne al nostro 
Paese.
Un momento particolar-
mente toccante sarà la visita 
alla Casa Circondariale di 

incontrerà detenuti, perso-
nale penitenziario e volon-

tari, in un gesto di profon-
da vicinanza a coloro che 
vivono situazioni di grande 

l’importanza del perdono e 
della redenzione nelle dot-
trine cristiane.
Il culmine della giornata 
sarà la celebrazione della 
Messa di Pentecoste allo 
Stadio Bentegodi, previ-
sta per le 16:00. La Messa 
sarà preceduta da un po-
meriggio di festa, musica, 

preparando la comunità 
alla solennità e allo spiri-

to di comunione che solo 
una celebrazione eucari-
stica presieduta dal Papa 

L’intera giornata non sarà 
solo un evento di profonda 
spiritualità ma anche una 
manifestazione del legame 
tra la Chiesa e la società 
civile, evidenziando il ruo-
lo del Papa come ponte tra 
fede e questioni contem-
poranee. Questa visita sarà 
un momento di crescita e 

-
zando la fede e l’unità nella 
comunità di Verona.

Francesco
a Verona
Dall’11 maggio, iinn tutte
lee edicole, il nostro magazine
speciale dedicato alla visita
del Papa a Verona.
Il percorso del Santo Padre,
i luoghi di culto e i santi veronesi,
interviste e contenuti esclusivi
in una rivista da collezione!

L’ADIGE
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Consegna a domicilio all’ora stabilita
Vuoi ottimizzare il tuo tempo? Consegniamo i tuoi acquisti con massima precisione oraria.  

Consulenza di un nostro esperto

Hai qualche dubbio? Puoi restituire il tuo acquisto e ricevere il rimborso integrale.

Reso 10 giorni soddisfatti o rimborsati*

* per le condizioni specifiche rivolgersi al punto vendita

I NOSTRI SERVIZI IN ESCLUSIVA:

Fondato nel 1981 a Poiano, il marchio Leso è cresciuto radicandosi nel territorio veronese

Una storia di successo 
lunga oltre 40 anni

-

radici salde nel tessuto eco-
nomico del territorio vero-
nese da oltre quarant’anni. 

-
zione di Poiano di Valpan-

nove punti vendita distribu-

specializzati in elettrodo-
-

matica e telefonia. 
Oltre 120 collaboratori

-
tualmente 120 collabora-

tori che operano in tutta 
la provincia di Verona. Si 
tratta di una squadra di 

da una notevole competen-
za e cortesia nell’assisten-

“Gli esperti sempre con 
-

-
zione. Questo motto va ol-

punto vendita il personale 

per trovare soluzioni per-
sonalizzate per soddisfare 

cliente. L’obiettivo princi-
pale è quello di accompa-

del prodotto più adatto alle 
-

ti di un elettrodomestico 

o una videocamera. Leso
comprende che non esiste
un prodotto perfetto per

-
vare il prodotto più adatto

-
do il consumatore al centro
della propria attività.

Esperienza e valori: una 
combinazione ideale su 
misura per il cliente 
L’azienda Leso si posizio-

-
no nettamente dalla con-

focus sul cliente come ful-
cro delle proprie attività. 

riassunta nella frase “Co-
struire un’esperienza d’ac-

-

sia nei punti vendita che 
nella comunicazione. Leso 

-

l’azienda sono la trasparen-
-

l’innovazione: sono questi 

messi al centro anche per lo 
sviluppo futuro. 
Un innovativo modo di 
fare acquisti: Expert Link. 
Expert Link: un nuovo for-
mat d’acquisto in cui l’e-

-

di recuperare velocemente 
le caratteristiche tecniche 
di tutti i prodotti a disposi-
zione sul mercato aiutando 
così il cliente a individua-

nuova proposta permette 
al cliente di avere accesso 
a tutti i prodotti disponibili 
sul mercato in tempi bre-
vi e rendere la decisione 

«Credo che un’applicazio-

possa rendere le persone 
più felici» – commenta 

-
so Leso. 
Un buon motivo per sce-
gliere Expert Link? Le 
persone che ci lavorano 

-
re il prodotto su misura tra 

-
bili all’interno dei monitor 

Curiosi di dare un’occhiata 
a questo nuovo format?

a: Bovolone
Legnago 

San Giovanni Lupatoto -
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di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

La “Festa della Lettura” di Cerea ha
confermato la salute della biblioteca
locale intitolata allo storico scrittore
Bruno Bresciani. Al progetto, inserito
nel calendario nazionale de “Il Maggio
dei Libri 2024”, hanno collaborato il
Comune di Cerea, l’associazione di
promozione alla lettura “La Tela di
Leo” e la casa editrice “Coccole
Books”. 
Alcuni numeri indicano che la frequen-
tazione è vivace, così come le iniziati-
ve a corollario. La biblioteca ha comu-
nicato che i prestiti fatti nel 2023 sono
stati 13.609 e il totale del patrimonio
librario, aggiornato alla fine dello scor-
so anno, è di 31.736 volumi.
I prossimi appuntamenti in program-

ma saranno con la serie “Incontro
d’autore”: mercoledì 15 maggio alle
21 sarà presentato in biblioteca il libro
“Cercando Olga” con la presenza del-
l’autore Francesco Furlan. Il libro rac-
conta la storia di Olga Manente (classe
1917), la prima studentessa afro-italia-
na dell’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia che, dopo essere diventata profes-
soressa, insegnò alle scuole medie pro-

prio a Cerea. Sono spiegate nell’opera
le difficoltà di Olga e di tanti uomini e
donne di colore in quegli anni. Appun-
tamento poi venerdì 31 maggio alle
16:30, con la speciale presentazione di
“Accicocci: Camilla & Coccinella”,
libro per bambini scritto dalle autrici
Stella Bonini e Matilde Falchetto. 
«L’intento è promuovere la lettura per

ogni fascia d’età – ha sottolineato il
vicesindaco e assessore alla cultura del
Comune di Cerea Cristina Morandi –.
La biblioteca è sempre a supporto di
chiunque grazie al lavoro assiduo delle
appassionate bibliotecarie. La frequen-
tazione per ogni tipo di iniziativa crea
un’abitudine di qualità che può creare
un circolo virtuoso».

Oltre 13mila prestiti all’anno e un patrimonio librario in crescita

Biblioteca in piena salute
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CORSI DI TEATRO PER BAMBINI. L’Associazio-
ne “Elevator Bunker”, con il patrocinio del Comune di
Cerea, organizza fino alla fine di maggio corsi di teatro
per bambini, adolescenti e adulti all’auditorium di via
Cesare Battisti. I giorni e gli orari sono i seguenti: lune-
dì dalle 16:30 alle 17:30 (fascia d’età dai 6 agli 8 anni),
dalle 17:45 alle 19 (dai 9 ai 13 anni), dalle 19:30 alle 21
(dai 18 anni in poi); mercoledì dalle 17 alle 18:30 (dai 14
ai 17 anni).
Per informazioni è possibile scrivere una mail all’indiriz-
zo corsiditeatrocerea@gmail.com.

GLI APPUNTAMENTI DI “SPAZIO MAMME”.
Continuano le iniziative dello “Spazio Mamme” di
Cerea, occasione di scambio e confronto su temi legati
alla maternità e dedicato alle genitrici dei neonati da 0 a
12 mesi. Il doppio appuntamento è previsto per martedì
14 e 28 maggio dalle 9:30 alle 11:30. 
L’iniziativa è proposta dall’associazione “Il Melograno”.
Gli incontri sono gratuiti e si svolgeranno al giardino di
viale della Vittoria 20 (dietro alla biblioteca comunale).
In caso di maltempo, l’incontro sarà spostato all’interno
della Sala Consiliare del municipio.

“QUANDO L’ARTE È DONNA”.Ultimo mese per
iscriversi al concorso d’arte, riservato solo alle donne,
denominata “Quando l’arte è donna”. Le categorie coin-
volte nel concorso sono principalmente tre: arti visive,
artigianato e scrittura. Le opere sono raccolte all’interno
della biblioteca “Bruno Bresciani” di Cerea in via della
Vittoria. I lavori migliori saranno premiati con una ceri-
monia sabato 8 giugno sempre all’interno della bibliote-
ca. 
Per informazioni è possibile chiamare il numero 0442
320494. (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it



di Matilde Anghinoni

Consigliere di minoranza e consulente
finanziario, Sebastiano Sartori è il
referente del Pd di Oppeano e Isola
Rizza e si ripresenterà alle elezioni di
giugno con la lista civica Oppeano
Città Viva. Già nel 2019, infatti, si era
candidato per portare la fascia tricolo-
re. «La mia appartenenza politica mi
contraddistingue e il mio partito mi
appoggia, ma il nostro è un gruppo
aperto a chi non ha collocazione in par-
titi nazionali e vuole impegnarsi per il
nostro Comune – spiega il candidato
sindaco –. Vogliamo portare un cam-
biamento creando una discontinuità
della situazione degli ultimi trent’an-
ni». 
Cinque anni di opposizione, quali
proposte avete avanzato?
«Per quanto riguarda il tema ambienta-
le, abbiamo portato avanti diverse
mozioni, come quella legata all’impe-
gno per diventare un Comune plastic
free, un’importante battaglia che abbia-
mo vinto. Nell’ambito del sociale inve-
ce, un altro nostro impegno ha riguar-
dato la realizzazione di consulte comu-
nali per rendere la cittadinanza parteci-
pe della vita amministrativa, votate

anche dalla maggioranza. O ancora ini-
ziative per contrastare  la povertà e
sostenere la sanità. Il nostro gruppo ha
lavorato molto con varie proposte, poi
però l’amministrazione e il sindaco
non hanno fatto i passi successivi». 
Quindi, gli obiettivi quali saranno?
«Le mie idee rimangono coerenti con
quello per il quale ci siamo battuti negli
ultimi cinque anni: salute, sociale e
sostenibilità. Non tutti i risultati che
avevano promesso nel 2019 hanno tro-

vato soluzione nell’operato dell’ammi-
nistrazione, ad esempio nell’ambito
della sanità. Noi vogliamo dare il
nostro contributo per risolvere il pro-
blema della carenza dei medici di base,
ovviamente per quanto riguarda le
competenze delle amministrazioni.
Continueremo inoltre a puntare sulla
socialità sostenendo le associazioni,
realtà fondamentali per il nostro territo-
rio, ma anche iniziative culturali e atti-
vità che possano rendere viva Oppea-
no, come dice chiaramente il nostro
nome. Allo stesso tempo crediamo sia
cruciale il sostegno alle attività com-
merciali, che possiamo favorire crean-
do un ambiente vivibile che possa
attrarre sempre più persone, non solo i
residenti ma anche chi viene da fuori. E
non smetteremo di credere nell’impor-
tanza della partecipazione all’attività
pubblica e amministrativa. In più, dob-
biamo tenere conto che Oppeano, in
quanto importante centro di logistica,
vede un grande passaggio di trasporto
pesante. Questo comporta diverse con-
seguenze, tra cui inquinamento, pro-
blematiche di sicurezza stradale, neces-
sità di manutenzione stradale, aspetti ai
quali bisogna dare risposta». 

Il consigliere di minoranza in campo per la lista “Città Viva”

Sartori lancia la sfida
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I PRIMI 60 ANNI DEL GRUPPO ALPINI. Il gruppo
alpini di Oppeano compie quest’anno sessant’anni dalla sua
fondazione, avvenuta nel 1964, e festeggia con un fine set-
timana tra enogastronomia, musica e sfilate. Si parte saba-
to 8 giugno quando alle 19:30 verranno aperti gli stand
mentre alle 21:00 l’orchestra Marianna Lanteri intratterrà il
pubblico. Il giorno successivo, domenica 9 giugno, alle
9:30 si terrà l’ammassamento in piazzetta Montegranaro, da
dove partirà la sfilata per le vie del paese accompagnata
dalla fanfara sezione alpini Caldiero e dal Maestro Denis
Fiorini. A seguire, alle 10:30, la Santa Messa, mentre alle
12:30 il pranzo sociale al centro sportivo “Le Fratte”. La
prenotazione al pranzo è obbligatoria entro domenica 2 giu-
gno chiamando uno dei seguenti numeri: 333 6046877
(Bruno), 392 3082196 (Diego), 338 8463111 (Claudio). 

UNA MOSCA BIANCA PER IL MAGGIO DEI
LIBRI. La biblioteca civica di Oppeano aderisce alla cam-
pagna nazionale “Il maggio dei libri” proponendo un incon-
tro con l’illustratrice Anita Perlini. L’appuntamento è
sabato 18 maggio alle ore 16:00 per scoprire le storie della
Mosca Bianca, personaggio dell’omonimo libro per bambi-
ni. Durante il pomeriggio all’auditorium Don Remo Caste-
gini, insieme alla
lettura e ai firma-
copie, Perlini terrà
anche un laborato-
rio creativo a tema.
Per iscriversi si
può contattare la
biblioteca scriven-
do a
biblioteca@comu-
ne.oppeano.vr.it.
(M. Ang.)

Notizie e appuntamenti 





di Alessia Rezzidori
alessia.rezzidori@incassetta.it

Cambio della guardia alla direzione
della Casa di Riposo Benedetto
Albertini di Isola della Scala. Suben-
tra a Carlo Gaiardoni, che ha inter-
rotto preventivamente l’accordo per
motivi logistici, Adelaide Biondaro
(nella foto) che da oltre vent’anni
lavora nel settore assistenziale come
dirigente amministrativo. 
Un ritorno, quello di Adelaide Bion-
daro, che già nel 2019 aveva guidato
la Albertini per sei mesi per riportare
la situazione alla normalità dopo il
commissariamento; ora, dopo aver
diretto per alcuni anni l’Istituto per
l’Assistenza Anziani, ha accettato di
ricoprire questo incarico per 18 ore
settimanali. 
Laureata in Economia e Commercio
con Master in management delle
residenze sanitarie assistenziali,
dallo scorso 15 aprile è alla guida
della struttura isolana: «Sono con-
tenta di essere tornata - afferma -.
Centri di questo tipo, seppur non
grandissimi, permettono di intra-
prendere molte progettualità. La
situazione attuale della Casa di
Riposo è buona sia da un punto di
vista amministrativo e assistenziale
con un ottimo team professionale,

sia da quello finanziario. Un buon
bilancio infatti, permette di finaliz-
zare progetti per migliorare l’assi-
stenza alle persone fragili, sto pen-
sando alla formazione del personale
e a una maggior integrazione tra
ospiti e territorio. Ho molte idee in
cantiere». 
L’Istituto ha un alto indice di pre-
senza, attualmente sono 83 gli ospi-
ti non autosufficienti e 10 quelli del
Centro Diurno.  

Adelaide Biondaro alla guida della “Benedetto Albertini”

Cambio alla Casa di riposo
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WEEKEND IN MUSICA GRAZIE A ISOLA ROCK. Dal 16
al 19 maggio torna al Palariso “Isola Rock” organizzata dall’Asso-
ciazione I Butei di Isola della Scala. Quattro serate esclusivamente
di musica e oggettistica rock.  
Molto amata dai visitatori, nell’area espositiva a tema si possono
trovare CD, vinili, memorabilia, oggetti da collezione, abbigliamen-
to e accessori. Fondamentali gli stand gastronomici gestiti dai
ragazzi dell’Associazione I Butei con prodotti artigianali, a km zero
e che valorizzano le risorse del territorio e del commercio locale.

PROTEZIONE CIVILE ISOLANA A “IDRA 2024”.Anche
Isola della Scala  ha partecipato all'esercitazione Idra della Protezio-
ne civile. Alla presenza del vice sindaco Federico Giordani e del-

l'assessore Carlo Ferro, si sono svolte alla Torre scaligera le eser-
citazioni della Protezione Civile zona isolana per simulare il com-
portamento da tenersi in caso di esondazione dei fiumi Tartaro e
Menago. A Isola della Scala erano una quarantina i volontari che
hanno simulato un’emergenza idrogeologica, con allagamenti, albe-
ri divelti, ricerca di dispersi ed evacuazioni. Nei pressi del ponte
della Torre Scaligera è stata riprodotta una tracimazione del corso
d’acqua con intervento di rinforzo degli argini e puntellamento con
travature in legno per supportare un muro a rischio crollo mediante
un sistema a triangolo, l’obiettivo è quello di avere una protezione
civile pronta e addestrata con strategie e strumentazioni idonee in
ambienti vulnerabili per il rischio idraulico. I volontari che hanno
partecipato alle attività hanno conseguito l’attestato di aggiorna-
mento.(A.Rez.)

Notizie in breve

Gli Alpini isolani festeggiano 
i 90 anni di fondazione

1934 – 2024 una grande festa al Palariso ricorderà i 90 anni dalla fondazione del Gruppo
Alpini di Isola della Scala. Sabato 8 giugno, sin dal mattino, la Sezione Alpini di Vero-
na, in collaborazione con i Giovani Alpini e Isola Young, organizzerà “Giochiamo insie-
me conoscendo gli Alpini”, giochi all’aperto con le associazioni sportive isolane e i
ragazzi dell’ABEO. Per tutta la giornata sarà presente la Protezione Civile con esibizio-
ne dell’unità cinofila ed esposizione dei mezzi a disposizione. Alle ore 20 serata con esi-
bizione del coro ANA “Amici della baita” di Lugagnano e la Fanfara di Perzacco. Aper-
tura stand con degustazione di risotti. 
Domenica 9 giugno il mattino sfilata del Gruppo Alpino per le vie del paese accompa-
gnato dal Complesso Bandistico Scaligero Vincenzo Mela, ospiti gli alpini gemellati di
Malcesine, i Gruppi di Valmarino e Dozza e l’Associazione Non Vedenti. Dopo la messa
seguirà pranzo sociale al Palariso. Per questo appuntamento gli Alpini invitano la popo-
lazione a partecipare e a esporre il tricolore. (A Rezz.)





di Giulia Gaiardoni

Quest’anno la Scuola di teatro di Vigasio diretta da Giorgia
Vecchini dal 2016 si sdoppia e porta in scena ben tre spettaco-
li. Saranno infatti due le serate dedicate ai giovani allievi della
Scuola di teatro. 
Inizieranno gli oramai veterani dell’annuale corso, gli allievi
delle superiori, sabato 1 giugno, con “Il Matrimonio era ieri”
commedia in due atti. 
“Che cosa accadrebbe se arrivaste con un giorno di ritardo al
vostro matrimonio? È esattamente quel che accade, per via di
una serie di coincidenze fortuite, al povero Stefano che si pre-
para quindi - giustamente - a subire l’ira funesta della fidanza-

ta Laura. Salvo poi scoprire grazie ad amici, imbucati, parenti,
sedicenti professioniste e zelanti prelati...che tutto forse succe-
de per un preciso motivo...”
Una «scoppiettante commedia», se dovessimo usare le parole
della regista, opera di Giuseppe Della Misericordia, adatta-
ta e diretta da Giorgia Vecchini.
Lo spettacolo avrà inizio alle ore 21:00 presso il Teatro di
Vigasio (Chiesa Vecchia-Sala della Comunità). 
E dopo aver alzato il sipario è il turno degli allievi più giovani
della scuola. Domenica 2 giugno, infatti, alle ore 18:00 gli
allievi delle classi 3a e 4a della scuola Primaria, che da genna-
io a maggio hanno seguito il laboratorio di recitazione, si esi-
biranno per la prima volta presentando al pubblico: “Una

Girandola di emozioni”,
spettacolo liberamente ispirato al film Disney Pixar “Inside
Out”. 
A seguire, dopo l’apertura dei piccoli attori, è la volta del grup-
po dei ragazzi di 12/15 anni che porteranno in scena “Quel
benedetto secchio” commedia in due atti di Giuseppina Cat-
taneo e adattata da Giorgia Vecchini
«Ingredienti: una donna credulona “leggermente” fissata con
la raccolta differenziata e un marito un po’ troppo accondiscen-
dente, un figlio ingenuo, tre vicine di casa impiccione e pette-
gole, un prete coinvolto suo malgrado in un grande malinteso
e degli amici ignari di tutto che creano ancor più confusione.
Mescolate il tutto bene e cuocete a fuoco lento, aggiungete un
secchio con della refurtiva sacra, un carabiniere maldestro e
lasciate raffreddare il tutto per qualche ora... Et voilà la com-
media è servita!» confida Giorgia prima di porgere un ringra-
ziamento al F.I.V. (Famiglie Insieme Vigasio) e al Comune di
Vigasio per il costante supporto nelle attività dei corsi.
Per maggiori informazioni su spettacoli e prevendite è possi-
bile scrivere a kinoppe@yahoo.com, oppure contattare il
numero 347 1329110. Sabato 1 giugno la biglietteria aprirà
alle ore 20:00. Domenica 2 giugno la biglietteria aprirà alle ore
17:00.

Gli allievi di Giorgia Vecchini vanno in scena nel primo weekend di giugno

Si alza il sipario 
della scuola di teatro
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Torna lo Show dei
Talenti a Forette

Torna anche quest’anno l’annuale “Show dei talenti” che
vede esibirsi giovani talenti locali. Uno spettacolo dedicato
al canto, al ballo e alla musica organizzato dall’associazio-
ne “Il Punto”, in collaborazione con il gruppo “Le Cana-
glie” e sostenuto dall’amministrazione comunale in quanto
mezzo per promuovere realtà presenti sul territorio vigasia-
no e zone limitrofe.  Un primo accenno d’estate che vedrà
come protagonisti le allieve e gli allievi delle scuole di
ballo, di musica (e non solo) presenti sul territorio locale
quali Scuola Danza Vigasio di Monica Zorzi, GDV dance-
studios, RhythmicSport Academy, centro Taekwondo e
Urban Dancefloor. 
Per l’occasione saranno inoltre presenti gli allievi dell’Isti-
tuto Comprensivo “A. Cesari” di Castel d’Azzano e del-
l’Istituto Comprensivo di Povegliano Veronese che proprio
lo scorso marzo hanno partecipato alle Olimpiadi della
Danza, a Verona. Lo spettacolo si terrà martedì 4 giugno a
partire dalle ore 20:00 a Forette di Vigasio, in Piazza Unità
d’Italia. (G. Gai.)



Attivo un punto 
a servizio della 
cittadinanza in

piazza Ungheria. 
Sfondata quota
30mila clienti

Lupatotina Gas e Luce, nata nel
2003, supera la soglia dei 30mila
clienti e consolida la propria presen-
za sul territorio veronese con l’aper-
tura di un angolo a disposizione del-
l’utenza, in seguito ad un accordo
con il Centro Vodafone sito in Piazza
Ungheria al civico 26.
In un momento in cui il settore ener-
getico sta vivendo un lungo periodo
di transizione, iniziato a fine 2023
con la fine del mercato tutelato per il
settore gas e proseguito in questo
primo semestre fino al termine della
maggior tutela per l’energia elettrica
fissato a luglio 2024, Lupatotina Gas
e Luce intende far sentire la sua sto-
rica vicinanza alla cittadinanza e al
territorio veronese.
La società ha raggiunto nel tempo
una forte credibilità presso tutta la
propria clientela, mantenendo un
costante trend di crescita, sia per il
servizio di gas che di energia elettri-
ca. Con i suoi sportelli presenti sul
territorio, offre una presenza e un
supporto a tutti i suoi clienti.
In questo particolare momento in cui

si moltiplicano le aggressioni com-
merciali, soprattutto telefoniche ma
anche con visite porta a porta, da

parte di molte socie-
tà energetiche per il
tramite di alcune
agenzie, Lupatotina
rinnova l’invito a tutta
la sua clientela a non
sottoscrivere offerte
proposte da venditori
poco corretti (che
spesso si spacciano
per dipendenti di
Lupatotina Gas e
Luce) prima di aver
fatto le dovute verifi-
che. 
La stessa Autorità
energetica (Arera)
ha avviato una mas-

siccia campagna di comunicazione
volta a sensibilizzare il consumatore

sui propri diritti e sugli strumenti per
difendersi dai call center insistenti e
aggressivi.
In aggiunta agli sportelli già operativi
in quel di Buttapietra, Ronco All’Adi-
ge e Raldon, oltre lo sportello della
sede a San Giovanni Lupatoto, Lupa-
totina Gas e Luce replica la sua pre-
senza in provincia aprendo al pubbli-
co a Zevio. 
Dal mese di aprile Lupatotina Gas e
Luce Srl è attiva con un proprio punto
presso il Centro Vodafone di Zevio in
Piazza Ungheria n. 26.
Grazie all’ampio parcheggio esterno
e alla valida e conosciuta serietà e
presenza sul territorio del Centro
Vodafone, prende avvio una nuova
cooperazione tra le due società.
L’intento di entrambe è quello di

poter offrire alla clientela finale un
servizio che, grazie alla compresen-
za dei titolari del punto di telefonia e
di un incaricato di Lupatotina, risulte-
rà sicuramente migliore e più ampio.
Durante l’orario di apertura del Cen-
tro Vodafone, gli utenti potranno usu-
fruire di tutti i servizi offerti per la tele-
fonia e aderire all’offerta per la forni-
tura di gas e di energia.
Tutti i martedì pomeriggio, poi, gli
utenti potranno anche effettuare il
pagamento delle bollette a mezzo
pos e svolgere tutte le pratiche ine-
renti alle utenze di gas e di energia,
quali subentri, volture e nuove attiva-
zioni.
I nostri sportelli rimangono sempre a
disposizione per ogni dubbio e chiari-
mento.

Lupatotina Gas e Luce: accordo con Vodafone a Zevio



Appuntamenti a teatro 
e in biblioteca a Nogara

Appuntamenti culturali: sabato 11 maggio alle ore 21:00
presso il Teatro Comunale di Nogara, Clio Evans e Lele
Spedicato (chitarrista del celebre gruppo rock Negramaro),
presenteranno il loro libro dal titolo “Destini - Due cuori e
la vita che vince”.  Clio ha vent’anni, quando scopre di
avere una terribile malattia che minaccia il suo cervello.
Lele e un affermato artista quarantenne, che entra in coma
a seguito di una gravissima emorragia cerebrale. Il destino
li unisce e sarà la vita a vincere sulla morte. Ad accompa-
gnare la presentazione, saranno i musicisti David Cremoni
ed Andrea Carrozzo. Ingresso gratuito.
Protagonisti anche in Biblioteca per “Incontri con l’Auto-
re”. Venerdì 17 maggio, alle 18, Raffaele Tomelleri pre-
senta “In pullman con Maradona”: un viaggio su un pul-
lman immaginario, ognuno col proprio bagaglio di sorrisi e
lacrime, vittorie e sconfitte, che ci riporta a un tempo in cui
eravamo (forse) più poveri, ma incredibilmente più ricchi.
A seguire: il “Simposio dei Poeti”, alle ore 20.30.
Venerdì 24 maggio, sempre alle 18, Marta Cherubini pre-
senta “Un lontano presente”, candidato al Premio Campiel-
lo 2024: “Il tempo si arresta in un fermo immagine di atte-
sa... una palude che avvolge i due piani temporali in cui
vengono narrate le vicende del protagonista... La storia tra-
sfigurata di un cittadino nogarese.” Conduce: Filippo Bon-
fante. letture: Angelo Scappini, momenti musicali a cura di
Emiliano Baldassarri. (I. Sor.)

di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Crescono le difficoltà eco-
nomiche e sociali e aumen-
tano le richieste di aiuto da
parte della popolazione di
Bovolone. Per far fronte ai
nuovi bisogni il Comune, la
Caritas San Giuseppe, l’as-
sociazione “Piccola Frater-
nità O.D.V”. e l’Azienda
Ulss 9 Scaligera hanno sot-
toscritto un protocollo d’in-
tesa di collaborazione per
riconoscere le situazioni di
fragilità sul territorio e sup-
portarle. L’obiettivo finale è
quello di promuovere nel
territorio una cultura della
solidarietà e di sostegno
sociale. 
«I sottoscrittori già da
tempo operano nel territorio
con azioni di aiuto e indivi-
duazione dei casi più impel-
lenti – spiega Paolino Tur-
rini, assessore con delega
alle Politiche Sociali di
Bovolone –. L’unione delle
forze tra enti e associazioni
permetterà quindi di perse-
guire obiettivi di inclusione
sociale di persone e fami-
glie in condizione di vulne-
rabilità e di povertà. Saran-
no quindi promosse azioni e
collaborazioni di solidarietà
sociale con organizzazioni
pubbliche e private senza
scopi di lucro».
In particolare la Caritas
locale offre un essenziale
servizio pubblico attraverso
il “Centro di Ascolto”, nato
con l’intento di rispondere
ai bisogni relazionali e
socioeconomici delle perso-
ne che vivono in situazione
di precarietà e disagio.
Anche la Piccola Fraternità
O.D.V. da anni svolge atti-
vità di interesse generale
come l’alloggio sociale, la
promozione della cultura
della legalità, la beneficenza
e il sostegno a distanza. «I
primi passi di Caritas San

Giuseppe sono stati accom-
pagnati da Caritas Verona
nella formazione dei volon-
tari che si sono messi a
disposizione – afferma Don
Cristiano, parroco di Bovo-
lone –. Fin da subito ci è
stato chiesto di collaborare
e trovare un dialogo anche
con i servizi sociali del
comune, per accompagnare
nel modo migliore le perso-

ne che avessero bussato alla
porta del nostro “Centro di
Ascolto”. Il protocollo di
collaborazione stabile ci
permette di lavorare insie-
me nella carità. Toccherà a
tutti noi, un po’ alla volta,
mettere a disposizione crea-
tività e concretezza, parten-
do dall’osservazione della
realtà del nostro territorio». 
Dall’unione e dalla collabo-

razione nasceranno progetti
e azioni specifiche che
riguarderanno l’accompa-
gnamento e la vicinanza ai
più fragili. Inoltre sarà pre-
disposto un tavolo di coor-
dinamento al fine di leggere
le situazioni e condizioni di
fragilità, condividere nuove
opportunità d’intervento e
individuare iniziative di
supporto ai bisogni.

Intesa tra Comune, associazioni e Ulss9 per la solidarietà

Unione contro la povertà
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Un campetto dedicato a Kobe Bryant e Michael Jordan. Alle due icone sportive, che hanno lasciato un
segno indelebile nel mondo del basket e nel cuore di moltissimi appassionati, è ispirata l’opera artistica
denominata “Kobe & Michael” alla base della riqualificazione del campo di basket nella zona Aie a Bovo-
lone. 
Il lavoro è stato reso possibile grazie al contributo di alcuni volontari di Cerea con la collaborazione della
BCC Banca Veronese. La grafica che adorna il rettangolo di gioco viene così dedicata sia a Kobe Bryant,
stella NBA scomparsa nel gennaio 2020, con i colori dei Los Angeles Lakers di cui è stato un’icona, sia a
Micheal Jordan, altra figura di riferimento della storia del basket, con i colori dei mitici Chicago Bulls. «Si
tratta di una tappa importante del progetto di riqualificazione che coinvolge il Parco delle Aie – puntualiz-
za il sindaco di Bovolone Orfeo Pozzani –. Il tutto nasce dalla volontà di alcuni cittadini di ridare nuova
linfa al campetto di basket, luogo molto frequentato soprattutto dai giovani. L’augurio è che quest’opera
sia per tutti noi un esempio di impegno e passione nello sport e nella vita».

Un campetto per Kobe Bryant e Michael Jordan

Il sindaco di Bovolone Orfeo Pozzani  con i sottoscrittori dell’accordo

POESIE COL GRUPPO “L’AIRONE”. Il gruppo cul-
turale “L’Airone” di Bovolone presenta il libro “L’estasi
della vaniglia”, una raccolta di poesie di Angela Mariotto.
L’appuntamento per la presentazione del volume, con la
declamazione di alcuni versi della stessa autrice che sarà
presente all’appuntamento, è per sabato 11 maggio alle
20:30 all’auditorium comunale “Le Cantine del Vescovo”.
A corollario dell’evento ci sarà un accompagnamento
musicale a cura del “Gruppo Duende”.

CORSO DI VIDEOGIOCHI. “Crea animazioni e gio-
chi sul tuo smartphone”: è l’iniziativa della biblioteca
“Mario Donadoni” di Bovolone fissata per sabato 18
maggio alle 10. Saranno organizzate alcune lezioni di pro-
grammazione di videogiochi dedicate ai bambini e ai
ragazzi a partire dai 9 fino ai 15 anni d’età. I posti in
biblioteca sono limitati. Per informazioni e prenotazioni è
possibile telefonare al numero 045 6995265.(J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 



di Isabella
Soragna

Correva l’anno 1956
quando, su un terre-
no donato dal
Comune nel 1949,
fu posata la prima
pietra della nuova
imponente chiesa
parrocchiale eretta
nel centro di Nogara
dedicata a San Pie-
tro Apostolo e al
Cuore Immacolato
di Maria. 
La  costruzione,
sorta nel cuore del recente
agglomerato urbano nogarese e
perciò più comoda da raggiun-
gere per i fedeli, era destinata a
soddisfare le esigenze di una
popolazione in aumento,
soprattutto nella porzione di
territorio che si estende a nord
della storica chiesa dedicata a
San Pietro tutt’ora sita in loca-
lità Caselle. Quest’ultima, è
stata molto a lungo il punto di
riferimento religioso della
comunità nogarese, essendo
stata eretta anticamente e suc-
cessivamente ricostruita nel
1860. 

Da circa due anni la chiesa del
capoluogo è stata dichiarata
inagibile, a causa di danni
strutturali al tetto, quindi l’anti-
ca pieve di Caselle è tornata  ad
accogliere anche i fedeli resi-
denti in centro.  
Dopo un’attenta valutazione da
parte dei tecnici incaricati,  un
referendum indetto tra i fedeli e
una serie di incontri con la
popolazione, si è deciso di
abbattere la chiesa e di rico-
struirla. 
Il dibattito sta animando Noga-
ra: le diverse opinioni sono
influenzate anche dai legami
affettivi che i fedeli hanno con

le due chiese, oltre
che dalla comodi-
tà per raggiunger-
le. Le generazioni
nate a partire dagli
anni ’60, sono
propense alla rico-
struzione della
parrocchiale del
centro, il cui
sagrato è stato per
anni punto di rife-
rimento e ritrovo
di una moltitudine
di giovani che,
anche dopo le fun-
zioni, si fermava-

no a chiacchierare, a giocare, a
vivere momenti felici e spen-
sierati. Chi invece è un po’ più

in là con gli anni, romantica-
mente auspica un restauro della
storica pieve di Caselle. Data la
portata dell’opera, è stata coin-
volta anche l’Amministrazione
comunale, che ha dato ampia
disponibilità di collaborazione
alla Parrocchia. «La realizza-
zione di questo progetto - affer-
ma il sindaco di Nogara Flavio
Pasini - costituisce un’impor-
tante opportunità di riqualifica-
zione di tutta l’area ed offre la
possibilità di creare una zona di
continuità che leghi la chiesa
all’area circostante, rendendola
maggiormente fruibile da parte
di tutti i cittadini». 

Dopo mesi di dibattito, arriva la parola definitiva sull’immobile

La chiesa sarà ricostruita
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Grande giorno, quello di
giovedì 18 aprile, per gli
studenti più meritevoli
diplomatisi alla fine del
terzo anno della Scuola
Secondaria di primo grado
nell’A.S.2022-2023. Alla
cerimonia hanno presenzia-
to il sindaco, il vicesindaco
ed assessore all’istruzione,
la direttrice della filiale di

Nogara del Banco BPM,
che sponsorizza il premio,
la vicaria della Dirigente
scolastica ed una rappresen-
tanza degli insegnanti del
locale I.C., hanno ricevuto
la borsa di studio. Gli stu-
denti e le studentesse pre-
miati con una borsa di stu-
dio, sono stati ben quindi-
ci: Cionca Marco Daniel,
Filimon Patrizia Anita,
Indricuti Giulia Alessandra,
Moldovan Cristiano, Mon-
temezzi Martina, Martini
Giovanni, Meneghello
Francesco, Poltronieri
Emma, Baschirotto Ettore,
Marconcini Federico, Mon-
temezzi Melissa, Vaccari
Sofia, Visentini Giulia, El
Khanchar Amelia e Vaccari
Thomas.  (I. Sor.)

Borse di studio

Destinanzioni dell’avanzo di bilancio
Nel corso del Consiglio Comunale di Nogara dello scorso 30 aprile è stata approvata la prima
destinazione dell’avanzo di Amministrazione. Circa 30mila euro saranno destinati alla riquali-
ficazione straordinaria di alcune zone alberate del paese (via Onesti, parcheggio retrostante il
Municipio, via Della Repubblica); l’intervento si è reso necessario, anche per ripristinare e met-
tere in sicurezza le aree verdi dopo gli ultimi eventi atmosferici che hanno originato qualche
danno. Ventimila euro verranno utilizzati per l’ampliamento della rete di illuminazione pubbli-
ca in via Di Vittorio sulla Statale 12. Altri 20mila euro verranno infine spesi, unitamente ad un
cofinanziamento provinciale di 10mila euro, per l’acquisto di un nuovo automezzo dedicato ai
servizi sociali. (I.Sor.)



Sempre più spesso si sente par-
lare di “life skills” (competenze
per la vita) cioè tutte quelle
competenze e abilità di caratte-
re cognitivo, sociale, emotivo,
relazionale, che consentono di
affrontare al meglio ciò che la
vita quotidiana presenta, ad
ogni età.
L’OMS ha individuato le  dieci
competenze più importanti:
capacità di prendere decisioni,
capacità di risolvere problemi,
creatività, pensiero critico,
comunicazione efficace, auto-
coscienza e autoefficacia, capa-
cità di relazione, empatia,
gestione delle emozioni, gestio-
ne dello stress.
Sotto il profilo pedagogico, tali
abilità risultano fondamentali in
quanto possono essere poten-
ziate e sviluppate fin da piccoli
attraverso l’educazione, sia in
famiglia che a scuola, costituen-
do così un bagaglio di risorse
utili a prevenire comportamenti
a rischio e a superare momenti
di difficoltà. 
Iniziamo dalla capacità di
prendere decisioni. L’elemen-
to fondamentale di tale capacità
è la consapevolezza, in quanto
non si tratta di lasciare sempre

libera scelta ad un bambino, che
non ha strumenti adeguati per
giungere ad una scelta consape-
vole, ma si tratta di abituare
piano piano a capire cosa dav-
vero si desidera e a conoscersi
un po’ meglio, sotto la guida
dell’adulto.

L’altra abilità che può essere
allenata quotidianamente fin da
piccoli è la capacità di risolvere
problemi, importantissima per
non lasciarsi travolgere dagli
eventi e per crescere persone
autonome. Il problem solving
può essere infatti insegnato:
attraverso alcune fasi specifiche
si giunge alla soluzione miglio-
re, ma è fondamentale lasciare
che sia il bambino a cercare
soluzioni senza sostituirsi a lui.
Un’ultima riflessione sulla
capacità di relazione, vale a
dire la capacità di stabilire e
mantenere delle relazioni signi-
ficative, ma anche di saperle
interrompere se necessario: nel
caso, ad esempio, di compagnie
orientate a comportamenti a
rischio o nel caso di relazioni
tossiche (che, ahimè, comincia-
no ad essere presenti già dal-
l’età di 11/12 anni). Questa abi-
lità si può sviluppare nel tempo
insegnando ai ragazzi e alle
ragazze a sostenere il proprio
punto di vista e a tutelare la pro-
pria salute e il proprio benesse-
re, anche all’interno del gruppo.

Se desideri approfondire 
chiamami!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Competenze nella crescita

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Quale crema giorno è
meglio utilizzare in
questi primi giorni di
sole? 
Lo chiediamo a Giulia-
na Vignato (nella foto)
titolare di New Estetica
Giuliana a Castel d’Az-
zano: «Per godere al
meglio dei benefici del
sole io consiglio di
usare Sun Therapy, una
crema dermobiotica
con vitamina C, che è
un antiossidante per la
pelle, e ha quattro filtri
fisici. I filtri sono indi-
spensabili per prendere
il sole senza scottarsi e
incorrere in pericoli, molto importante che
siano fisici poiché non essendo chimici non
vanno in microcircolo. La nuova crema viso
giorno non è solo una protezione solare, arric-
chita con Pre e Probiotici, Vitamina C e
nutrienti vegetali, è una difesa quotidiana con-
tro i danni causati dal sole».
Cosa dobbiamo considerare per scegliere il
prodotto solare a noi più indicato?

«È importante prima del-

l’estate la preparazione
della pelle in cabina per
rinforzare le barriere
naturali di ogni pelle poi
una consulenza per osser-
vare il fototipo, il tipo di
pelle secca o grassa, l’età
e le condizioni della cute
del cliente, inoltre da
tener presente il luogo
dove si intende esporsi».
Giuliana vi saprà indicare
il trattamento e la crema
più adatti per sentirsi pro-
tetti: «Grazie alla sinergia
di molecole attive insie-
me a un pool di filtri
organici, Sun Therapy
offre una linea completa

ed efficace per la protezione della cute
durante tutte le fasi dell’abbronzatura: prepa-
razione della pelle, protezione attiva nella fase
di esposizione, cura di cute e pelle post espo-
sizione».
Scopri di più al centro New Estetica Giulia-
na e investi nella salute della tua pelle! 

La routine solare per la pelle
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Una ricetta fresca e sfiziosa: un’insalata
ricca di pollo e verdure con un po’ di maio-
nese per legare il tutto: l’ insalata di pollo!
Togliamo dal petto di pollo  (800 g circa)
l’ossetto e la nervatura centrale: lo lessia-
mo in poca acqua con 1 carota, 1 piccola
cipolla e una presa di sale. Una volta cott,
lo togliamo dall’ acqua di cottura e lo fac-
ciamo raffreddare. Poi ne faremo dei pez-
zetti grossolani.
Puliamo 4 carote e con una mandolina le
tagliamo alla julienne. Facciamo tanti pic-
coli cubetti di hemmental (150 g) e anche
di cetriolini sottaceto (una decina).
Spezzettiamo 10/12 gherigli di noce, per

dare una nota croccante alla nostra insala-
ta. Aggiustiamo di sale e ,a piacere, possia-
mo aggiungere qualche cucchiaio di succo
di cipolla.
Prepariamo una maionese veloce con un
uovo, dell’ olio di semi e gocce di succo di
limone. 
Mescoliamo tutto con la salsa e lasciamo
riposare qualche minuto.
I sapori e i profumi di tutti gli ingredienti,
riprenderanno il loro posto, creando un
equilibrio di gusto e freschezza, pronto da
gustare: su un crostino, per un aperitivo
ricco o come piatto unico, accompagnato
da una dadolata di pomodorini datterini!

Una fresca 
insalata di pollo

che fa estateLa RRicetta

di CCostanzo





di Jacopo Burati

Sempre più “verde” nelle
manifestazioni del nuoto gio-
vanile veronese. Con oltre 60
atleti che nuotano tra Propa-
ganda, Esordienti e Categoria,
il Team Sport Isola della Scala
si consolida a livello tecnico e
agonistico. Con qualità tecni-
ca e spirito di squadra, gli atle-
ti TSI stanno iniziando a fre-
quentare i campionati a livello
provinciale e regionale. La
squadra conta cinque allenato-
ri che seguono la crescita
degli atleti. 
Il capo allenatore è Federico
Bonifacenti (nella foto), stori-
co pilastro del nuoto veronese.
Con più di 50 anni di espe-
rienza sul piano vasca, è stato
tecnico nazionale dove ha
seguito diversi atleti olimpio-
nici, ha partecipato a svariati
campionati italiani assoluti e
di categoria e conquistato
parecchie medaglie e record
nazionali. Tutto questo non ha
attenuato la sua voglia di inse-
gnare e mettersi in gioco, con
l’umiltà e la tenacia dei primi
anni di carriera. «Un atleta
può iniziare a fare dei bei
risultati anche a diciotto anni –
spiega Bonifacenti –. Lo svi-
luppo è personale, ci vuole
pazienza, costanza e fiducia
nel processo. Le parole chiave
sono “costruzione” e “futuro”:
la volontà di costruire un
gruppo che abbia passione di
allenarsi e voglia di credere in
quello che sta facendo in un
gruppo unito anche fuori dal-
l’acqua». Il tecnico è affianca-

to dai colleghi Alessio Belle-
ro, Martina Ragatzu,
Gabriele Garofalo e Ales-
sandro Campostrini. 
Il gruppo Propaganda fre-
quenta i corsi con istruttori
aggiornati e qualificati con
brevetto, oltre a superare crite-

ri di selezione efficaci. Questo
permette di creare un vivaio di
giovanissimi atleti motivati a
nuotare divertendosi. Bene
anche il gruppo degli Esor-
dienti (dai 9 ai 12 anni c’età),
dove si vanno a costruire le
basi solide di un nuotatore

agonistico. L’ultimo passag-
gio è l’ingresso nella Catego-
ria, squadra che ospita gli atle-
ti anche dopo il compimento
dei 18 anni. Qui l’atleta arriva
a sostenere anche 6 allena-
menti a settimana e l’obiettivo
è quello di fargli esprimere
tutte le potenzialità mirando,
in certi casi, a portarlo anche a
livello nazionale o internazio-
nale. Il Team Sport Isola, che
ad oggi gestisce le Piscine di
Isola della Scala (VR) e le
Piscine Belvedere a Verona, è
sempre pronto ad accogliere
allievi che vogliono allenarsi
in un ambiente sano e stimo-
lante, che persegue i valori
dello sport. «La visione che
abbiamo sul nuoto agonistico
è quella di far crescere i ragaz-
zi in maniera sana e progressi-
va nel tempo – dichiara
Marco Tosca, presidente di
Team Sport Isola –, non inse-
guendo a tutti i costi risultati a
breve termine». 

Crescono i numeri e i risultati del Team Sport Isola: sono oltre
60 gli atleti tesserati nelle varie categorie del nuoto giovanile

Il Nuovo Tennis Bovolone ha organizzato un torneo Rodeo di terza categoria maschile e fem-
minile con 43 iscritti diretti dal giudice arbitro Nicole Quattrina assistita da Ruggero Dal-
l’Igna. Ad aggiudicarsi la competizione Alvise Gino Barry Salter e Camilla Iannece. Accre-
ditato della prima testa di serie, Alvise Gino Barry Salter, alfiere del Ct Bardolino, ha alzato il
trofeo dopo aver superato in finale Nicolò Residori (Gam) col punteggio di 1-4 4-2 10/6; semi-
finalisti il numero due Gianluca Cordioli (Tennis San Martino Buon Albergo) e Mattia
Zanetti (Gam). 
Finale fra le prime due teste di serie nel tabellone femminile con Camilla Iannece (Ct Scalige-
ro) che si aggiudica la competizione ai danni di Sofia Gozzi (Canottieri Mincio); semifinaliste
Eleonora Galeazzi (Ct Reggio) e Tania Galvani (Timing). 
Sono stati, invece, 227 i ragazzi messi in campo dal giudice arbitro Mauro Ceriello, assistito
da Simone Franchi e Ruggero Dall’Igna, nella competizione under organizzata dal Nuovo
Tennis Bovolone, valida per il circuito giovanile Young Boys Panathlon. (J. Bur.)

I vincitori del Rodeo al Tennis Bovolone

Cento judoista in gara 
al Memorial Accordi 

L'A.S.D. Judo Club Nogara ha primeggiato nella quarta
edizione del "Memorial Vanni Accordi: Celebrazione dello
Spirito del Judo e dell'Eccellenza Sportiva", in onore di
Vanni Accordi, pioniere e promotore di questa disciplina a
Nogara e dintorni. 
L'evento, in scena al palazzetto dello sport di Castel
D'Ario, ha visto la partecipazione di oltre 100 atleti prove-
nienti dal Veneto e da fuori regione. La folta partecipazio-
ne ha reso la manifestazione ancor più speciale, eviden-
ziando l'ampia diffusione dell’arte marziale e conferman-
done la visione educativa. I judoisti hanno dimostrato le
proprie abilità nella “Gara Tecnica” ed eseguendo il meto-
do “Judo Kodokan”. Quest’ultimo è un sistema che unisce
tecniche sofisticate con principi etici e filosofici: le fasi
cruciali comprendono squilibrio, contatto, proiezione e
controllo. Il Memorial non è stato una competizione di
combattimento, ma un'esibizione che ha dato sfoggio delle
abilità tecniche e della disciplina acquisite attraverso il
judo. 
La società di Nogara ha ottenuto ottimi risultati special-
mente tra i più giovani. «Questo è un risultato tangibile del
duro lavoro degli insegnanti e dei collaboratori – conferma
il responsabile dell'A.S.D. Judo Club Nogara Stefano
Guerra – . Non solo educhiamo i ragazzi ma li formiamo
anche dal punto di vista caratteriale e fisico. È evidente
che il percorso intrapreso sta portando a risultati significa-
tivi, confermando l'importanza e l'efficacia del judo come
strumento di crescita personale e sportiva».(J.Bur.)

Judo
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La piscina dei campioni

Cassetta  in



di Matteo Zanon

Si è conclusa sabato 27 aprile
la terza edizione del “Torneo
della Pace”, competizione di
basket giovanile organizzata
dal connubio tra le società
sportive Polisportiva San
Giorgio e Scaligera Basket
Tezenis Verona. Otto squadre
della categoria U13 – Aquila
Basket Trento, Basket Spor-
tschool Dueville Vicenza,
Junior Basket Stings Curtato-
ne, Pallacanestro Brescia,
Rappresentativa Fip Veneto,
Rotaliana Basket Mezzolom-
bardo, Scaligera Basket Aca-
demy e Scaligera Basket Teze-
nis Verona – suddivise in due
gironi, si sono date battaglia
(20 partite) per tre giorni (25,
26 e 27 aprile) nel palazzetto
dello sport di Villafranca e in
quello di Quaderni. 
Ad aggiudicarsi l’edizione
2024 è stata la Rappresentati-
va Fip Veneto, che in finale ha
superato per 80-58 gli avver-
sari della Rotaliana Basket.
Ottavo posto per l’Academy

Scaligera Basket, squadra con
Johnson Igbinoba e Marco
Oliosi, due giocatori della Psg
guidata del coach gialloverde
Francesco Soliani. 
«Con questo torneo - ha detto
durante le premiazioni Paolo
Martari della Psg – vogliamo
mettere in relazione ragazzi
che arrivano da territori diver-
si, perchè al di là del risultato
sportivo ci piace l’idea che il
confronto sia anche tra luoghi

diversi, persone diverse che
praticano lo sport con caratte-
ristiche e stili diversi e ritenia-
mo possa essere un motivo di
crescita». L’assessore allo
Sport Jessica Cordioli ha
ribadito l’importanza di que-
sto torneo. «Il Torneo della
Pace porta con sé un messag-
gio bellissimo: trasmettere ai
ragazzi, alle famiglie e a tutta
la comunità quanto attraverso
lo sport si possa raggiungere

questo obiettivo. Oggi non è
scontato e ce lo diamo come
proposito e ci lavoriamo tutti
insieme». 
Presente anche il consigliere

regionale della Fip Veneto
Fabio Crivellaro che si è
complimentato con gli orga-
nizzatori per l’ottima riuscita
del torneo e ha ribadito l’im-
portanza di queste competi-
zioni per la crescita sportiva e
umana dei ragazzi. Soddisfa-
zione anche da parte del presi-
dente della Psg Luigi Fran-
chini: «Sono stati tre giorni di
splendide battaglie cestistiche
in campo. I ragazzi si sono
divertiti ed è andato tutto bene
e la soddisfazione finale ripa-
ga di tutte le “fatiche” di que-
sti giorni». 
Oltre alle premiazioni delle
squadre - 1° Rappresentativa
Fip Veneto, 2° Rotaliana
Basket Mezzolombardo, 3°
Basket Sportschool Dueville,
4° Aquila Basket Trento, 5°

Scaligera Basket Tezenis
Verona, 6° Pallacanestro Bre-
scia, 7° Junior Basket Stings
Curtatone e 8° Scaligera
Basket Academy - è stato con-
segnato un premio speciale
agli arbitri. 
In ricordo dell’arbitro Stefano
Del Greco scomparso poco
tempo fa, è stata consegnata,
alla moglie di Del Greco e agli
arbitri che hanno arbitrato le
partite del torneo, una targa
ricordo con la motivazione:
“In ricordo di Stefano Del
Greco, arbitro di pallacane-
stro, con l’augurio di saper
vivere con impegno, misura e
salvezza questo servizio“.
Novità dell’edizione 2024 la
gara del tiro da tre punti vinta
da Riccardo Averoldi della
Pallacanestro Brescia. 

Giovani cestisti al top
BASKET. Il Veneto si aggiudica il Torneo della Pace
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di Alessia Rezzidori

L’Audace Verona batte la Kick Off in finale
e vince la Coppa Italia Under 19: domenica
21 aprile allo Stadium di Genova una parti-
ta combattuta e meritatamente vinta per la
squadra femminile veronese di calcio. Stre-
pitoso il successo delle ragazze di Arianna
Pomposelli, che sabato 20 aprile hanno tra-
volto il Bitonto nella prima semifinale delle
Final Four per 11 a 4. 
Domenica hanno replicato la vittoria giun-
gendo ai tempi supplementari dopo un 3 a 3

di pareggio. Risultato finale 6-4 e la Coppa
Italia sbarca a Verona. Entusiasta la società:
«Nemmeno nelle migliori sceneggiature
avremmo pensato ad un finale del genere.
Una partita vietata ai deboli di cuore, gioca-
ta al 100% da entrambe le squadre. L’Auda-
ce tiene duro e resta fedele a se stessa,
riprende la partita a tre secondi dalla fine
dei tempi regolamentari e nei supplementa-
ri va a chiuderla.  Fenomenali le nostre gio-
catrici che non muoiono mai: l’essenza del-
l’Audace è tutta qui. La Coppa Italia appro-
da a Verona. La coccarda tricolore svetta sul
petto dell’Audace».

Coppa Italia all’Audace

Cesari trionfa alle Olimpiadi della Danza
Lo scorso 7 aprile al palazzetto dello sport di Villafranca si è tenuta la fase provinciale delle
Olimpiadi della Danza riservate alla scuola Primaria. La squadra dell’Istituto Comprensivo
Cesari (Povegliano e Castel d’Azzano) ha sbaragliato la concorrenza e si è classificata al primo
posto. La coreografia che ha permesso ai ragazzi di aggiudicarsi il gradino più alto del podio, è

stata curata dalla scuola di danza di Povegliano
Urban Dancefloor e in particolare da Mara Carlet-
ti. Non da meno la squadra dei due plessi della
scuola Secondaria di Primo Grado che il 24 marzo
ha gareggiato alle Olimpiadi della Danza delle
scuole medie e ha chiuso al secondo posto. Anche
per questo gruppo vicecampione, la coreografia è
stata eseguita dalla scuola di danza di Povegliano.
Entrambe le squadre vincitrici parteciperanno
domenica 19 maggio alle finali nazionali che si
svolgeranno a Bologna. (M.Zan.)

Calcio a 5 femminile



di Jacopo Burati

Oppeano celebra lo sbarco in Eccellenza
della prima squadra maschile di calcio. Il
dominio in campionato è stato certificato
dallo scarto in classifica che con largo antici-
po ha significato la grande festa per il pas-
saggio dalla Promozione all’Eccellenza. 
La squadra allenata da Andrea Corrent ha
fatto festa con i propri tifosi e simpatizzanti.
«Un gruppo costruito nel tempo, c’era aria
buona di promozione sin dall’inizio – spiega
Corrent, ex giocatore dell’Hellas Verona e
con un trascorso importante da allenatore nei
dilettanti –. Abbiamo accelerato nel girone di
ritorno e vinto con merito stringendo i denti.
Dopo un inizio complicato in cui non abbia-

mo trovato il ritmo giusto, ora possiamo
goderci la vittoria e programmare il futuro». 
«Sono emozionato – le parole del presidente
Luca Agnolin –. La dirigenza, lo staff e i
giocatori hanno dedicato tanto lavoro e sacri-
fici a questo progetto. I risultati sono il frut-
to dell’impegno costante. Siamo in grande
crescita anche a livello giovanile, sin dalla
fusione con la Junior Oppeanese. Questo è
un risultato bellissimo che ci teniamo ben
stretto». 
L’Oppeano ha sbaragliato la concorrenza di
Baldo Junior Team, Belfiorese e Audace Cal-
cio, formazioni tra le più accreditate a inizio
stagione ma che hanno dovuto accontentarsi
di scorgere da lontano la fuga in cima alla
graduatoria della squadra oppeanese.

Eccellente Oppeano
CALCIO. La società festeggia la promozione 
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I festeggiamenti dei ragazzi della prima squadra oppeanese

Target Cassetta  Pantheonin

Ormai manca sempre
meno all’estate e le iscri-
zioni ai CENTRI ESTIVI
sono aperte, quest'anno
con una novità: “PLUS”.
Da lunedì 10 iugno a
venerdì 6 settembre, i
bimbi, nati dal 2020 al
2010, potranno divertirsi,
senza trascurarelo studio,
agli impianti sportivi del-
l’Atletica Bovolone in via
Bellevere a Bovolone. «A
grande richiesta - spiegano
i responsabili della società
- proponiamo l’opzione
pomeridiana di aiuto-com-
piti, con pranzo incluso per
il mese di luglio». 
«Come ogni anno - conti-
nuano - cerchiamo di
ampliare e variare le nostre
attività così da garantire un
servizio sempre migliore
alle famiglie: dai classici
giochi a sport come atleti-
ca, tennis, rugby, basket,
calcio; a laboratori con
esperti esterni come par-
kour, ciclismo, cucina, hip
hop, psicomotricità, musi-

ca… anche quest'anno rin-
noviamo la collaborazione
con le piscine comunali». 
ANIMATORI CERCA-

SI: i pilastri fondamentali
di un centro estivo si regge
sul lavoro degli animatori:
« Siamo alla ricerca di ani-

matori e aiuto-animatori -
spiegano all’Atletica
Bovolone - che si uniscano
al nostro fantastico team.

Proponiamo una formazio-
ne iniziale nei giovedì di
maggio, a partire dal 9, con
l’obiettivo di formare e
unire tutto lo staff che col-
laborerà durante le attività
estive, mostrare le nostre
strutture dando ampio spa-
zio ad esercitazioni prati-

che per ampliare e appren-
dere nuove conoscenze su
giochi e attività ludiche».
Per maggiori informazioni,
modalità e iscrizioni vi
aspettiamo sul nostro sito
www.atleticabovolone.it
cliccando nella sezione
“Corso Centri Estivi”.

Atletica bovolone

I Centri Estivi diventano “Plus”



I numeri e i centri della città e della provincia per lo sport più popolare degli ultimi anni

Anche a Verona è Padel mania
L’evoluzione del Padel non 
si attenua, anzi. Il gioco a 
coppie di origini messicane 
nato negli anni ‘70, da sport 
del momento è diventato 

Sono i numeri a dimostrarlo: 
nel 2023 in Veneto sono sta-
ti 21.815 i tesserati dell’area 
padel (10.029 nel 2022), in-
globata dal 1° gennaio 2023 
nella Fit (Federazione Italia 
Tennis) con la nuota deno-
minazione Fitp (Federazio-
ne Italiana Tennis e Padel) 
che ha portato la stessa fe-
derazione a chiudere l’anno, 
tra tesserati del tennis e del 
padel (inclusi anche quelli 
del beach tennis), a quota 
51mila. Un incremento non 
solo di praticanti ma anche 
di strutture: infatti, nel 2023 
rispetto al 2022, c’è stato un 
incremento del 30% delle 
strutture (38) e del 40% dei 
campi (139), un bilancio che 
fa del Veneto la regione ita-
liana con il maggior tasso di 
crescita del 2023. 
Per quanto riguarda Verona, 
i tesserati alla Federazio-
ne dell’area padel nel 2023 
sono stati 1.190 (723 nel 
2023) con ben 13 centri af-

nel 2022). A Verona si re-
gistrano, a oggi, all’incirca 
una ventina tra centri padel 
e circoli di tennis che hanno 
inserito nella loro struttura 
almeno un campo da padel. 
Dove si può, quindi, dilet-
tarsi con il gioco con “pala e 
sponde” a Verona e provin-
cia? Andiamo con ordine. 
Nei pressi della città, trovia-
mo il “Verona Padel Pineta” 
(tre campi coperti d’inverno 
e all’aperto durante il perio-
do estivo) unico centro ad 

-
estre Nazionali, Gabriella 

 di Matteo Zanon

D’Errico e la veronase Anna 
Signorini. Nella città scali-
gera si prosegue con il “Gre-
en Padel” (4 campi di cui tre 
coperti d’inverno), “l’Alhoa 
Padel Club” (2 campi al co-
perto) e il “Platy Center”, 
struttura innovativa nata nel 
giugno 2022 che ospita oltre 
a piscina, campi da calcetto, 
beach volley anche 5 campi 
da padel (4 coperti d’inver-
no). Appena fuori dalla cit-

-
go, si trova il centro “Padel 

e non 6 campi coperti in due 
tensostrutture. Spostandoci 
in provincia, sono ben 13 i 
centri: a Povegliano si trova 
il “Pro Padel Verona”, inau-
gurato nel dicembre 2021 e 
gestito dai fratelli argentini 
Damian e Diego Di Noto, 
presenta 4 campi al coperto 
e uno all’aperto. Nel rag-
gio di qualche chilometro, 

a Villafranca, troviamo il 

campi al coperto). Sempre 
nel comune di Villafranca, 
ma a Dossobuono, sono sta-
ti inaugurati a inizio aprile 
due nuovi campi da padel 
all’interno degli spazi del 
Tennis Dossobuono. A un 

-
-

zecane ha inserito nella sua 
struttura, nel maggio 2021, 
un campo da padel. In quel 
di Pescantina, sono presenti 
due centri: a Settimo il “Pa-
del Verona”, nato nel 2019 
con 3 campi coperti e il cen-
tro più grande di Verona e 
provincia, il “First Padel” 
con 7 campi di cui 3 co-
perti tutto l’arco dell’anno. 
Ad Arbizzano lo “Sporting 
Club Arbizzano” ospita 3 
campi all’aperto, mentre a 
Caldiero si trova il “Padel 
House Verona” (3 campi al 

coperto). A Raldon il “Pla-
net Padel” (nato nel 2020 
con 4 campi indoor) e a 

Padel” (nato nel 2020 con 3 
campi al coperto). Chiudo-
no in zona lago, il “Garda 
Padel Ssd”, struttura nata a 
Cavalcaselle nel 2017 che 
presenta 3 campi al coper-
to, a Costermano sul Garda 
il “Padel Life GardaLike 
Verona”, nato nel 2021 
con 4 campi al coperto e il 
nuovo campo, inaugurato 
a febbraio, all’interno del 

propria crescita esponen-
ziale che non accenna ad  
attenuarsi. 
Punto di riferimento per la 
pianura veronese è il Cerea 
Padel Club le Fontanelle, at-
tivo dal 2021 con un nume-
ro crescente di iscritti e uno 

di gruppo o personalizzate.

Nascerà un nuovo 
centro per il 

Padel a Cerea
L’area dell’ex campo sportivo “Fratelli Sommariva” di Cerea, 

progetto, che punta sulla valorizzazione urbanistica, è stato 
redatto dal Comune e verrà realizzato con i fondi derivanti dal 
PNRR che ammontano a 400.000 euro. «Il ministero dell’In-

-
mo raccogliendo con soddisfazione i frutti di un ottimo lavoro
di programmazione che cambierà il volto al paese».
L’intervento sull’ex campo sportivo. che  abbraccerà sport e
tempo libero,  sarà suddiviso in due parti. Nella zona di ingres-
so è prevista un’area gioco per adolescenti con attrezzature
sportive, un parcheggio dotato di 18 posti auto (di cui quattro
per disabili) a servizio anche dei clienti dei negozi circostan-
ti, e un collegamento ciclopedonale con via Oberdan, che al
contempo sarà completamente risistemata. Inoltre, verrà  re-
alizzato un nuovo tratto della  ciclabile proveniente dall’area

una piastra polifunzionale dotata di campo da basket e un’area 
verde per dare la possibilità soprattutto ai giovani ceretani di
incontrarsi e socializzare facendo sport.
La seconda parte del progetto riguarda l’area destinata ai cam-
pi da tennis. Attraverso una convenzione sottoscritta tra l’am-
ministrazione comunale e l’associazione locale che gestisce la
struttura sportiva, verrà ampliata e ammodernata la sede del
Tennis Cerea. Saranno costruiti due ulteriori campi da tennis
coperti in sintetico e due campi da padel, pratica tra le più in

ben frequentata e creare un percorso ciclopedonale che favo-

-
daglia –. Per quanto riguarda il centro dedicato al tennis e al
padel, in accordo con l’associazione che lo gestisce, puntiamo
a renderlo un punto di riferimento in grado di attrarre sempre
più appassionati».(J. Bur.)

Speciale Padelmaggio 2024 I



 di Matteo Zanon

La giocatrice veronese ha conquistato il terzo posto ai mondiali senior di Padel

Bronzo mondiale per Anna Signorini 
Il Padel veronese ha la sua 
stella. Stiamo parlando di 
Anna Signorini, 36enne 
giocatrice di Padel che 
dopo una lunga carriera 
sui campi da tennis (come 
giocatrice e poi come ma-
estra Fit) ha abbracciato il 
Padel diventando una delle 
migliori giocatrici d’Italia. 
Signorini, giocatrice che 
disputa il campionato di 
serie A con il club romano 

Nazionale presso il Verona 
Padel Pineta, dal 15 al 20 
aprile ha partecipato per la 
prima volta con la maglia 
tricolore ai mondiali Senior 
di Padel (categoria O35). 
Svoltisi a La Nucia (Ali-
cante, Spagna) ha contribu-
ito al terzo posto del team 
femminile dietro Francia e 
Spagna. Un’esperienza in-
dimenticabile che Signorini 
racconta in esclusiva.
Anna, prima convocazio-
ne a un mondiale e bron-

zo. Un’emozione unica? 
È stata una settimana in-
tensa. Giocare con persone 
di altre nazionalità è stato 
divertente. Ho condiviso 
questi giorni con la squadra 
composta da persone di età 

esperienze diverse, è sta-
to un arricchimento. E che 
dire, sentire l’inno d’Italia 
prima di entrare in cam-
po e leggere nella maglia 
la scritta Italia è stata una 
sensazione indimenticabile. 

-
no di cuore.
Dopo il secondo posto di 
due anni fa è arrivato il 
bronzo. Un risultato che 
conferma l’ottimo livello 
del team Senior femmini-
le? Il team senior è compo-
sto da tante donne con un 
passato tennistico di ottimo 
livello, quindi alla base si-
curamente c’è un livello del 
team alto.
Sei soddisfatta del tuo 
mondiale? 
Hai qualche rammarico? A dx Anna Signorini

Sono soddisfatta. Era la 
prima volta quindi sicura-
mente c’è stata emozione 
in ogni partita. Avrei voluto 
di più nel torneo open ma 
va bene così come primo 
anno. 
La tua ascesa nel Padel 
ti ha portata alla con-
vocazione azzurra per i 
mondiali. Il tuo prossimo 
obiettivo? 
Il mio prossimo obietti-
vo è quello di migliorarsi 

scorso sono diventata ma-
estra Nazionale di Padel e 
1° categoria italiana come 
giocatrice. A inizio anno 
Fiduciario Tecnico Nazio-
nale per il Veneto e ora la 
convocazione ai mondiali. 

-
no di tutto, non mi pongo 
obiettivi ma solo di conti-
nuare a crescere e a miglio-
rarmi come atleta e come 
insegnante.
Stai disputando il cam-
pionato di serie A con il 
club romano Villa Pam-

phili. Qual’è l’obiettivo di 
questa stagione?

-
roni e siamo passate come 
seconde. Dal 4 all’8 giugno 

-
cretare chi è Campione d’I-
talia. Sarà una battaglia ma 
ci proveremo. Siamo già tra 
le prime 4 squadre d’Italia 
più forti, proveremo a fare 
qualcosa di più.
Come proseguirà la tua 
stagione agonistica du-
rante l’estate? Farò tut-
ti gli Slam e qualche Fip 
all’estero.
Il Padel continua a cre-
scere con numeri sempre 
più sorprendenti anche a 
Verona. Credi che la cit-
tà scaligera abbia ancora 
margini di crescita? 
Verona ha molti margini di 
crescita. Ora avendo la pos-
sibilità di lavorare anche in 
Federazione, cercherò di 
aiutare i circoli a lavorare 
di più con i bambini per 
promuovere ancora di più 
questo meraviglioso sport. 
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Carlo Rossi

Susanna Cappelletto,
bancaria di lungo 

corso in una grande realtà 
nazionale,  firma la “ Ban-
ca delle ricette” nata per 
conservare la tradizione 
culinaria ma anche rivisi-
tarla. Susanna non solo è 
profonda conoscitrice dei 
piatti della tradizione ve-
neta, ma anche scrittrice e 

pluripremiata in importanti 
concorsi. 

“Avevo 6 anni quan-
do il nonno mi regalò una 
bella moka per preparare il 
caffè perché prima glielo 
preparavo virtuale con le 
pentoline di rame portate 
da Santa Lucia. Non arri-
vavo al fornello e il caffè 
mi procurò una bella ustio-
ne al ventre…..ma non 
mollai. Ero sempre attorno 

ai fornelli ad alimentare il 
fuoco della passione per 
la cucina. A 10 anni mio 
padre mi regalò un libro 
che per errore non si era 
stampato: aveva la pagine 
totalmente bianche e subi-
to nacque in me l’idea di 
scriverci le mie ricette co-
sa che non ho più smesso 
di fare scegliendo quaderni 
rigorosamente con fogli 
bianchi e tutti, ovviamen-

Bancari creativi a Verona. 
La storia di Susanna 
e il suo rapporto con la cucina
Un viaggio nella tradizione alimentare veneta 
alla scoperta dei sapori più genuini

Elisabetta Tosi

Imancato, ma l’atteggiamento con 
cui ha fatto il suo ingresso nella zona più 
antica di produzione dei grandi rossi della 
provincia veronese, la Valpolicella Clas-
sica, è stato quello dell’ospite. In punta di 
piedi.

E’ così che Michele Tessari dell’a-
zienda Ca’ Rugate di Montecchia di Cro-
sara ha presentato  allo scorso Vinitaly   
l’ultima realizzazione della sua cantina: 
l’Amarone della Valpolicella Classico 
DOCG Riserva 2017 “Cima Caponie-
ra”.

L’ha fatto con legittimo orgoglio, ma 
anche con umiltà, quasi fosse un princi-
piante che si approccia a questo territorio 
celebre del mondo, quando invece può 
vantare più di 20 anni di esperienza di 
produzione nella Valpolicella DOC. Fare 
un vino da un vigneto della Valpolicella 
Classica era sempre stato un sogno nel 
cassetto, che solo alcuni anni  fa ha potuto 
realizzarsi, grazie a un fazzoletto di terra 
sulle colline di Monte, sopra San’Ambro-
gio di Valpolicella, a quasi 600 m di alti-
tudine. 

Un piccolo vigneto con piante 
di oltre cinquant’anni, che Tessa-
ri ha deciso di destinare solo alle 
uve di Amarone. “Oggi tutti par-
lano di fare vini più leggeri per-
ché sono quelli che i consumatori 
chiedono, ma 8 anni fa non era 
ancora così - commenta il pro-
duttore -  I primi segni di cambia-
mento nei gusto già c’erano, ma 
bisognava saperli cogliere”. 

Setoso, fruttato,  con una bella 
ciliegia sotto spirito in evidenza 

sia al naso che in bocca e qualche sfu-
matura mentolata a rendere il sorso più 
fresco, il nuovo Amarone s’inserisce pie-
namente  nello stile bevibile ed elegante 
di Ca’ Rugate. Di questo primo Amarone 
sono state fatte solo 4000 bottiglie, vendu-
te al wine shop dell’azienda ad un prezzo 
importante. 

“E’ vino che non si può fare tutti gli 
anni, perciò trovo giusto posizionarlo in 
una fascia di prezzo che lo distingua. Il 
2017 è stata un’annata torrida, ma data 
l’altitudine il gran caldo non spaventa. 
Semmai il problema è la siccità, ma quan-
do le vigne hanno più di mezzo secolo di 
vita , il loro apparato radicale è esteso, e 
gli permette di resistere bene”. Quanto al 
nome, è un omaggio alla storia di questi 
luoghi. Ai tempi della Grande Guerra, il 
fronte austriaco si snodava non molto lon-
tano da questa zona, nella vicina Terra dei 
Forti (la Valdadige) , ed era costellato di 
capponiere o caponiere: fortini (in mura-
tura o legno) con lo scopo di difendere il 
fossato che circondava una cinta muraria, 
per impedire che venisse conquistato dal 
nemico. Un avamposto di difesa del ter-
ritorio, tramandato nel tempo per ricono-
scere l’areale. 

Cà Rugate, il nuovo Amarone 
nasce nella Valpolicella Classica

te, scritti rigorosamente in 
corsivo. Con la maturità, 
oltre a perfezionare ricette 
sempre più raffinate, ho di-
viso per argomento questi 
miei scritti: primi, secon-
di e contorni, dolci pane 
e rustici. La cucina mi ha 
sempre immensamente af-
fascinata ma ciò che più mi 
appassiona sono le sue ra-
dici nella storia dei popoli, 
le origini dei prodotti agro-
alimentari e la loro filiera, 
le vicende storiche che 
danno origine ad un piatto” 
dice Susanna. Dalla nonna 
materna ha imparato a co-
noscere e cucinare le erbe 
spontanee e i fiori eduli 
che, in stagione, non man-
cano mai sulla sua tavola.

 “Penso che la natura 
offra all’uomo tutto ciò 
di cui ha bisogno per nu-

trirsi e di quanto ci offre 
nulla deve essere scartato. 
Così di una patata si può 
valorizzare anche la buc-
cia, di una carota le sue 
foglie. Sono nata a Verona, 
provincia di grandi eccel-
lenze enogastronomiche, 
ma in parte vicentina con 
influenze emiliane. Amo 
proporre una cucina sem-
plice ma elegante e raffi-
nata che affonda le proprie 
radici nella più autentica 
tradizione gastronomica 
italiana e internazionale” 
sottolinea.

La scelta delle materie 
prime è la base e l’ispira-
zione di ogni piatto che 
realizza per evocare sen-
sazioni ed emozioni gusta-
tive. Nell’organizzare un 
viaggio od una semplice 
gita fuori porta, ama pro-

grammare itinerari che le 
consentano di godere ap-
pieno della natura o delle 
ricchezze storiche del ter-
ritorio, sempre consideran-
do anche la componente 
gastronomica. Questi viag-
gi sono sempre l’occasio-
ne per scoprire e vivere 
la cucina autoctona e sco-
prirne i segreti, e cogliere 
l’opportunità di procurare 
materie prime e sovente 
anche utensili tipici neces-
sari, che consentano poi di 
ricreare a casa i piatti e le 
atmosfere gustati. 

Finalista tre volte al 
Premio Marietta Artusi, 
nel 2014 con la “Polenta 
Maridà” e nel 2016 con gli 
“Gnocchi con la pastissada 
de caval ”, nel 2017 col le 
“Tagliatelle di San Zen” 
piatti della tradizione vero-
nese. Nel 2015 ha vinto il 
premio Miele con un primo 
piatto “Spatzle alle more di 
bosco con speck, papavero 
e bacche rosa”, premio che 
le ha permesso di trascor-
rere una giornata in cucina 
con Norbert Niederkofler, 
grande cuoco altoatesino. 
Finalista nel 2018 al con-
corso di Riso Flora con la 
“Gauffre del sole”.  
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